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coger del signor Giuseppe Mazzini e quindi 
paniere I seggi delle cospirazioni. Ma vi 
Ì re altresi una causa indi fi : 
città, sulla quale lasciatemi Line di ole Sri align 
Voi sapete gli esperimenti che si Doni ei Ma io capisco quello che l'autorità può dire 
Lombardia: dopo rit 4859. In alcuni centri, per a sua scusa, Lasciando andare le cose a que- 
parte di alcuni. governatori si cercò a ia ‘ea sto modo si aggiustano facilmente da sè e non 
tere di ‘creare un partito rosso ché pata sì hanno gravi disgrazie da deplorare. Anche 
mente non esisteva, e se ad'onta di ciò la Lom- a Parigi; finalmente, dove comanda l’impera- 
bardia si conservò governativa ‘ed amica del tore che sa mostrarsi fermo mantenitore. del- 
l'ordine, lo si deve.all’onesto suo buon senso l'ordine, si ebbe ‘una vera ribellione per tre 
che quegli insani tentativi non riuscirono a o quattro giorni e ben più grave di quella 
sradicare, Qui a Milano non si ebbero gover- che conturba Milano; pure l’autorità usò pa- 
natori rossi, ma tutti ricordano che vi ebbe rienza è prudenza in modo ehe potè essere fi- 
chi, sotto il pretesto di combattere la così detta nita. senza spargimento di sangue. Capisco, vi 
consorteria, sotto il cui nome si comprende dissi, la. forza di questa obbiezione e sono 
nobiltà, ricca borghesia e piccolo commercio anch'io del parere che se sì possono evitare 
diéde ansa ad un partito astioso, senza per disgrazie, sanguinose repressioni, alla fine dei 
proprio è che dovea finire ben presto comé ha conti è sempre meglio. Ma in allora non fate 
finito per confondersi col partito radicale più colpa alla città di quello che sì può dire un 
spinto e coi nemici dell’ordine. comodo che si prende l'autorità pubblica. Se 
Nessunò ignora che le dimostrazioni per si volesse dare ascolto ai veri milanesi a que- 
Mentana. qui ‘furono’ largamente ‘tollerate , ‘cd st'ora tutti i dimostranti sarebbero. stati cac- 
alcuni dieono ‘promosse dall’autorità politica è ciati nel naviglio. Quando, l altra sera, la 
non finirono se non quandovi-fiaccheraî vi sî cavalleria passò. inmanzî al caffè Cova fu ap- 
posero attorno colle' fruste e mandarono'a casa plaudita non solo; ma fu incoraggiata a finirla. 
gli schiammazzatbri: Tutti rammentanio che il Battete forte, gridavano' a quei soldati. Questo 
giornale favorito dall’ autorità im quei giorni è il sentimento pubblico e da questo solo deve 
oltrè avere iniziata e sostenuta la guerra con: | essere giudicata la nostra città. 
tro il Municipio d'allora, che sì diceva favorevole Nè il sentimento pubblico può essere di- 
alla consorteria; fu a poco ‘a poco spinto fuori | V°150- A Milano vi ha una ‘plebe che forsè 
da una cereggiata che aveva bene 0 male te- | NON si trova nelle altre maggiori città italiane. 
nuta per, annî ed'amni, e. cacciato. nelle brac- AI di sotto degli operai che sono attivi ed 
cia dei rossi; per. cui ora si vede l’amico di onesti; vi. ha un mondo speciale di frequen- 
un: governatore; in nome di. Vittorio Emanuele tatori di bettole; di. faccie luride,, di, con- 
declamare contro il Re; contro la, forma To dannati: liberati che «fanno paura a vederli. 
narchica del governo, e predicare la repubblica E la popolazione onesta di Milano sarà sem- 
in versi ed in prosa. pre favorevole a quell’ autorità che sappia 
Tutte queste belle cose hanno fatto nascerè mantenere questa gente al suo posto e, me- 
nel pubblico e negli agitatori di mestiere l’idea glio aticora, che sappia rendere impotenti. c0- 
che Milano sia..il. paese della. cuccagna: per loro chè l’adoperano. Perchè nessuno ignora 
questo lato e che, in quanto a dimostrazioni che questa bordaglia è un semplice strumento 
di piazza.e tumulti, la polizia abbia adottato in mano a diciotto o venti. persone che. co- 
il sistema di vivere e lasciar vivere. spirano sempre e sono anch'esse alla lor volta 
Adesso abbiamo, .il conte Torre;. ch'è uomo strumento di  altri-cospiratori. che non stanno 
di diversa. tempra. e che certamente non ci ha | a Milano. Queste diciotto. o. venti persone 
gusto in queste. brutte cose; ma la sua posi: tuti ve le sanno indicare, ma potete. essere 
zione. è molto più difficile di quella ch’ebbero sicuri ehe nei tumulti non si lasciano co- 
i suoi predecessori ‘allorquando nel paesenon “gliere. 
si erano infiltrati tanti elementi di disordine. | Hanno la loro strategia, e se le cose sì 
Eppoi, in ultima analisi, il prefetto è un uomo ostinano ad andar così, sarà pur troppo ne- 
e l’ordine pubblico si mantiene con molti uo- cessario che la polizia se nie formi una sua 
mini, propria; fino adesso, credetemi che questa 
Un prefetto, perchè. agisca con vigore, deve nostra polizia, contro cui si vomitano tante 
aver fiducia certa d’ interpretare le idee del ingiurie, è vittima della polizia di costoro; e 
ministro; bisogna-.che sia ubbidito senza ri- questa non;ha confini di moralità e fors’anco 
serva dai suoi subordinati; e se, col troppo più ricchezza di mezzi. 
frequente mutarsi dei primi, è impossibile che | . Insomma, vi ho detto senza reticenze il mio 
non nasca ‘in certo senso d'incertezza a pro- | giudizio: Deploro le agitazioni che facilmente 
posito delle intenzioni che dominano in alto, a | si organizzano a Milano; ma non le credo 
molto maggior ragione quest’incertezza la si | così gravi come forse lontano di qui si. sup- 
‘vede nell’azione dei subalterni, i quali pare | pongono ; protesto poi che men colpa di tatti 
che abbiano sempre paura di mettere il piede | ne hanno i milanesi, vedendosi con una pal- 
| in fallo o di prendersi’ dei fastidi che in'alto | mare evidenza come la vicinanza del confine 
siano giudicati eccessivi. svizzero, i turbolenti di tutte le altri parti 
L’abbiamo' veduto nella prima sera della di- d’Italia, la sconsiderata condotta che qui ebbe 
mostrazione quando un pugno di mascalzoni, | l'autorità politica nel passato e l’ incertezza. 
con o senza guanti, ‘atidò all’ufficio della Per- | della sua azione, che ne-consegue anche adesso, 
severanza: Il vitolo in cui si trova l'ufficio di contribuiscono più di tutto a renderli facili e 
quel giornale poteva essere bloecato agevolmente | troppo pazientemente tollerate. È 
da trent'uomini di polizia, e non né fuggiva ‘ C 
uno ; ma la polizia tardò ‘a mostrarsi, tardò 
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testato il dominio de’ sogni i tati dalla 
Borsa d’oro e da altre pp pe au- 
torevoli, le quali non hanno mai fatto fare le 
corbellerie a cui il popolo fiorentino fu tra- 
scinato dall’ormai celebre zoccolante. 


un’ora buoua; mentre: in dieci minuti poteva 
essere: stili: posto x\<e ‘così quel! signori A IL GIUOCO DEL LOTTO 

Vi sono dei filosefi, essendo questo un ti- 
telo che ognuno può attribuirsi, come quel- 
l'altro di uomo politico, i quali giustificano 
sotto 1’ aspetto morale il giuoco del’ lotto. 
Un galentuomo ; pet esempio, un operaio pa- 
dre.di famiglia, perchè è in questo campo 
che la malattia fa strage, il quale, compiuta 
la sua settimana di lavoro, tolga trenta o qua- 
ranta centesimi per giuocarli al lotto ed ad- 
dormentarsi colla dolce lusinga di potere:il 
giorno dopo diventare padrone. di bottega, 
sotto l’aspetto morale, dicono questi filosofi, 
non fa un cattivo affare. Non si vive di solo 
pane @ la realtà, la nuda ed inesorabile realtà 
non basta a soddisfare ai bisogni dell’animo. 
Se si trova chi al mondo non abbia maî fatti 
di quelli che si chiamano castelli in ‘aria, 
sarà un miracolo della sua specie e sè pel 
: popolo minuto questi aerei casteRi hanno bi- 
segno di mettere le loro fondamenta in una 
| polizza del lotto,‘non vi è. poi questo gran 
male... Finchè -non-sia-provato essere - più fe- 
lic& l’uomo che ha mezzo franco di ‘risparmi 
în tasca, in confronto dell'altro che ha trenta 
mila lire in testa, la questione del lotto; di- 
cono sempre quei filosofi, ha bisogno di essere 
studiata ancorà per qualche tempo. 

Ma vi è ballare e ballare, diceva quel pre- 
dicatore falminando colla sua eloquenza i 
nuovi generi di danze ‘ch’ erano venuti. in 
moda, per cuî vi ha troppo e nom sempre 
innocente contatto fra l’uomo e la donna. 
Ballava anche la Madonna ; ma ballava la con- 
traddanza e non il valzer, nè il galoppe. 

E così si può dire del giuoco del lotto. Vi 
ha' giuocare e giuosare. Quando , come nella 
settimana scorsa; il buon popolo fiorentino sì 
diverte a giuocare sul'terno del frate quella 
posta che non lo incomodava in nessun modo 
nella. sua domestica economia, era un tratto di 
buonumore, era mna bizzarria come un’altra ; 
era tutto .al più provare l’effetto d'un contagio 
che, alla fine dei conti, non può dirsi nè il cho- 
lera nè la febbre gialla; ma quando, come molti 
hanno' fatto, ‘andarono ad impegnare il letto, 
a vendere le lenzuola, od a: prendere in pre- 
stito il danaro per giuocare più di quanto le 
loro forze acconsentivano , invece di spiri- 
tosî' ‘diventarono ‘stupidi, perchè tolsero a 
questo divertimento il carattere che deve es- 
sénizialmente ‘avere , quello cioè d’ un appello 
fatto alla fortuna , ma fatto ridendo e nella 
ferma persuasione che essa, avendone tanti di 
questi appelli, sarà un caso strano che al vo- 
stro propriamente sia per dare ascolto. 

Non:è dunque ripetendo le solite noiose ti- 
rate contro il giuoco del: lotto , le quali non 
hantio mai distolto nissuno dal giuocare, che 
noi vorremmo. persuadere il popolo a miglior 
consiglio. Vogliamo solo fargli capire che ri- 
scaldardosi la testa in questo affare, che il 
voler vincere per forza, che il rovinarsi del 
tutto credendo essere il miglior mezzo per di- 
ventare ricco di pianta, è cosa da stupidi e 
non da. gente ammodo. È render serio ciò 
che per sua natura dovrebbe restare. sempre 
uno scherzo: 

Speriamo che con questo saggio anche la 
©| potenza divinatrice dei frati sarà ridotta al li- 

‘vello di tutte lè altre, è che ritornerà incon- 


TR EEEnA 


LE DIMOSTRAZIONI DI MILANO 


Quest” oggi cediamo la parola ad un 
egregio patriota che giudica gli avveni- 
menti stando sul luogo, nella seguente cor- 
rispondenza : 


——_—_—_—_—___—_——-e@_—_—_—_—_— 


PARLAMENTO INGLESE 


Alla Camera dei lordi nella seduta del 47 
lord Cairns fece la sua interpellanza sulla let- 
tera. del signor Bright. Egli affermò che quella 
lettera era pubblica e che conteneva. quattro 
frasi che il governo doveva respingere. 

Lord'Granville rispose che la- lettera era 
autentica, ma che il commento di lord, Cairns 
non era giusto. Nessun membro del governo, 
eccetto lo scrittore, aveva veduto la lettera 
prima che fosse pubblicata sui giornali, ed il 
governo non poteva in conseguenza essere Te- 
sponsabile per le idee che vi sono espresse. 
Ma.in difesa del signor Bright stesso, egli 
aveva disapprovato l'agitazione sul bill e que- 
sto ‘suo sfogo» era cagionato da provocazioni 
antecedenti e specialmente da un meeting le- 
nuto è St. James-square. IL sig. Bright ha 
però respinto energicamente ogni intenzione 
di minacciare questa Camera. Lord Granville 
în deferenza alle proteste dei lordi Salisbury 
DI Derby non fece citazioni sul linguaggio tut- 
t'altro. che lusinghiero. tenuto. verso l’altro 
ramo’ del Parlamento da questa Camera, lin- 
guaggio che può scusare l'indignazione del 
sig. Bright. 

Dopo alcune parole contro la lettera, pro- 
nunciatée da lord Grey, l’incidente è esaurito. 

L’ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sulla Chiesa d’Irlanda, alla quale 
presero parte i lordi Derby, Kimberley, il ve- 
scovo di Ripon, ecc. 


Mitavo, 49 giugno: — L'Opinione ha fatto 
un'osservazione agro-dolce sulle dimostrazioni 
politiche di Milano alle’ quali, semi permet: 
tete, voglio francamente’ rispondere, sperando 
d'essere nella condizione necessaria per trat- 
tare la quistione con tutta imparzialità. 

Poco 0 nulla! vi. dirò delle dimostrazioni; 
vale a dire dei fatti, degli incidenti o. degli 
accidenti che le. compongono. So che avete un 
corrispondente, vedo: che all’uopo. sapete tor 
gliere abbastanza imparzialmente dai giornali 
di qui e sarebbe inutile . pertanto che. io ve- 
nissi a ripetervi la narrazione di quei piccoli 
avvenimenti «or ‘tristi; ora burleschi; ai quali 
si dà il nome pomposa: di. dimostrazioni .mi- 
lanesì. 

Povera Milano! E a dire che volendo an- 
darvi: in fondo, di milanesi se ne trovereb- 
bero meno di quanto sì crede in queste gaz- 
zarte! Non vidi io stesso oratore alla plebe 
ed incitatore ‘al tumulto il solito avvocato dei 
clubs, ché certamente a Milano non vide la 
luce? Ma' lasciamo questo ‘tasto ; le dimostra- 
zioni si fannò all'ombra della cupola del Duomo 
e basta. Milano ne’ indossa la responsabilità. 

Che in una città di'200,000 abitanti si pos- 
sano raccogliere duecento o cinquecento per- 
sone per gridare Viva Tizio, abbusso Sempronio, 
non è'a maravigliarsi; molto meno a Milano, 
dove sono molti i rednei dalle patrie. batta- 
ylic chie ancora mion' trovarono” l'occasione di 
pretidere o riprendere una stabile occupazione, 
e dove, per la sicurezza! di trovarsi in nume- 

rosa compagnia, convennero anche molti di 
altri paesi fra quelli che non hanno a fer altro 
che discutere la politica nelle botteghe degli 
acquavitai e nelle bettole. i 

La cospirazione cosmopolita può trovare fa- 
cilmente, jnquesto materiale sempre dispo- 
nibile, un elemento prezioso per promuovere 
disordini éd'in questi giorni, un po’ per la 
speranza ‘del ‘trionfo de’ socialisti ‘in Francia; 
un ‘po’ per continuare il complotto ‘sorpreso ma | 
rion isgominato del'tutto il 18 aprile; un po’so- 
spinta ‘dalle‘scandalose discussioni fatte: din- 
nanzi al Tribunale ed alla Camera dei depu- 
tati, capirete benissimo come questa materia 
fosse incandescente e come bastasse una lieve 
scintilla a farne sprigionare la fiamma. Venne 
la notizia dell’assassinio dell’ on. Lobbia e que- 
sta determinò 1° incendio. 

Ma perchè a Milanò enon altrove? 

Vi possono ‘essere fagioni di due specie a 
spiegare ‘la ‘preferenza dei rivoluzionari per 
questa' città. Vi può essere la facilità del lieto 
vivere che chiama tutti gli oziosi ‘sulle rive 
dell’Olona; che ‘ne’ foce ‘un 'campo prediletto al: 
l'emigrazione politica ‘e che condusse nel no- 
stro seno, nè chiamato; nè desiderato l'organo! 


—  ————————_——@ 
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IL CONCILIO ECUMENICO 


Leggiamo in un giornale ufficioso austriaco 
il seguente articolo sul Concilio ecumenico : 


Una grande potenza cattolica (credo dover s0g- 
giungere immediatamente che non è l'Austria), ha 
senza dubbio fatto giungere in questo momento alla 
Santa Sede uso scritto importante, nel quale 
esprime in termini seri, ma energici, la fiducia 
ché non solo la Curia romana esaminerà con molta 
cura il programma da sottoporsi al Concilio, ma 
che in nessun caso, anche se credesse che la sua 
missione principale consistesse tel mettero i prin- 
cipali ecclesiastici d'accordo colle idee ed i bisogni 
d'una nuova epoca , essa non adotterà nè provo- 
cherà risoluzioni che costituirebbero un’usurpazione 
diretta sul dominio dello Stato. 

Nel caso contrario e se la Curia romana non 
potesse offrire anticipatamente guarentigie nel senso 
indicato , il potere secolare si vedrebbe costretto 
assolutamente ed in prima linea di sottrarre almeno 
l’epistopato del suo paese alla tentazione di servire 
i pretesi interessi della Chiesa a speso degl’ inte- 
ressi reali dello Stato. n 

La potenza di cui sî tratta; dico la Debatté, è 
eVidentemente la Fraticia, e se il gabinetto delle 
Tuileries ha reatmente parlato como lo afferma il 
corrispondente ufficioso, comprendiamo che il Va 
tieano sia costernato. 

Nessuno d' altronde sembra” stupirsi che il go- 
vérno francese abbia compreso che la lotta intorno 
alle tendenze del Concilio dovrà essere impegnata 
presto 0 tardi, e che abbia scelto il momento at 
tuale per metter fine al conflitto. 


schiera. Se i0 avessi detto’ di render possibile 
\un teatro, popolare napolitano con Pulcinella , 
il signor D'Ayala avrebbe ragione. Ma ho ap- 
punto chiesto il contrario ; ho affermato che 
Pulcinella deve scomparire per dar luogo alla 
verà commedia popolare. 

Capiséo bene che intorno al carattere di 
quiesto testro' pel popolo difficilmente ci tro- 
veremò d'attordo coll’autore della lettera testè 
riferita. Egli, ad ogni modo, mi coricederà 
che il castigat ridendo mores degli antichi può 
esser vero anche ai nostri giorni , ‘che Pulci- 
nella, Meneghifiò e Gianduia non sono indi- 
spensabili affinchè il popolino sî' diverta în 
teatro , che si può ridere alle Baruffe Chio:- 
sotte 0 si Rusteghi senza maschera , come al 
Servitor di due padroni con Pantalone, Bri- 
ghella e Truffaldino ; che, ciò posto, il teatro 
dev'essere un potente mezzo d’educazione po- 
polare , niè a tal uopo vi è bisogno che lo 
scrittore comico metta sulla scena le prediche 
del curato, chè anzi deve tenere una via af 
fatto opposta e lasciare che la morale sgorghi 
nattralmente dall’argomento e dalle peripezie 
della commedia. Così, almeno , intendo io il 
teatro popolare. Che il popolo s'infischiî d’Ari- 
stotile, d'Orazio e di Boileau, poco male; e, 
soggiungo io, fino ad un certo punto può in- 
fischiarsene anche lo scrittore di commedie , 
ma ciò che io desidero, e con me desiderano 
tutti coloro che hanno a cuore non solamente 
il decore del teatro, ma il progresso dell’edu: 
tazione popolare, si è che l’inigegno degli scrit- 
tori e l'abilità degli attori sian rivolti a più 
ritile scopo che non quello di divertire il pub- 


& Che si bandiscano da' siffatte produzioni 
lé scurrilità e le indecente, bene sta; che ‘la 
| morale, onde neppure Goldoni ebbe una chiara 
idea, sia rispettata, è' pur giusto; ma mon vo 
glia aggiunger Ella autorità della sua parola 
per annientare il teatro popolare con maschere, 
' cui dobbiatno un rifomento di sthietta gioia 
nella vita uggiosa che ne preme. ‘E poi, che 
Dio glielo perdoni, gridar la croce alle ma- 
schére, quando tinta gente va a zonzo camuf 
fata! 

< Scusi, onorevole signore, se l’ho ‘tolta 
per brevi istatiti dalle sue quotidiane octupa- 
zioni, è mi creda 


richiede tha commedia d’arté, uno scopo mo- 
ràlé, un intrigo, un ‘dialogo, uno sviluppo, che 
sieno nella ‘cerchia’ delle regole, ‘credo in co- 
scienza ch’Ella chieda l'impossibile, dappoichè 
la botte di del vino che ha, e da buffoni non 
può aspettarsi che buffonate. D'altronde, e 
questo vo’ che alcuno non sappia, affinchè 
silvi le mié povere Spalle da estetici e morà- 
listi, è mio saldo corivincimento che il popolo 
s’infischi di Aristotile,,. Orazio, e Boileau, e 
che vada a téatrò per sollevar l'animo dall’in- 
defesso lavoro del giorno, e non per istudiarvi 
l'etica, avendone abbastanza della predica del 
curato, 

« Conosco molti.i quali, avvegnachè per in- 
dole non allegri, nello. assistere alle comme- 
die o parodie, o meglio pappolate della Comi- | 
pagnia Napoletana, vi ridono a crepapelle, non 
abbandonano il teatro che alla fine, malgrado 
vi sieno asfissiati dal caldo, ed appena giunti 
fuori esclamano: « che sciocchezze, che insul- 
saggini! » Ma Dio buonò, andaste per ridere, 
avete ancora gli occhi rossi dalle lagrime spre- 
mute da una, pazza allegria, e non trovate che 
parole di biasimo? Ebbene, per converso 10 
le confesserò che mi vi diverto, come mi son 
divertito al teatro delle marionette în Torino, 
ove vidi Gianduia in compagnia di Attila e 
di S. Leone, chè entrando in tali teatri, ri- 
nunzio non pure alle regole d’arte, ma ezian- 
dio al buon senso, la cui totale assenza credo 
anzi che sia unica sorgente del riso omerico, 
e che infine non vorrei veder la falce del pro- 
gresso mietere spietatamente la fresca ed in- 
nocuà verzura di tai campi. 


sù quanto’ Ella scrisse non ha gati , relati 
vamente alla Compagnia napoletana che ora 
ha stanza nel teatro’ delle ‘Logge. 


«Non sò ‘chi le abbia detto o serittò ‘che 
esista tini teatro napoletano, ma convengo pie- 
ridtmetite com lei che cotestui s’inganni a par- 
tito; nè parmi q'ultronde che la. Compagnia 
ond’ è 'tennò Ubbia assinto tal ‘pomposo titolo. 
S’Ella, pregevole ‘ signore , muovesse guerra 


alle maschere perché ricordano le, farse di 
strîoni, perché alla spontaneità ed ai lazzi 
conitihui, 1 quali tatito divertono. il volgo, non 
régga lunigattente un animo colto, potrei ri 
sponderle chie il teatro con maschere sta quasi 
eSclusivamerte pel popolo il quale, dopo un 
giorno di rude lavoro, ama meglio. abbando- 
farsi alla schietta allegria del Brighella, del. 


l'Arleéchino, dellò Stenterello, del Pulcinella, 
ché assistere, alle squisite bellezze drammati- 
che dei Mariti, del Duello e vath in là; po- 
trei dirle che quando Goldoni tolse lo scettro 
della commedia italiana, dovette combattere 
lungamente per attuare la sua riforma, senza 
che aVesse potuto non che scalzare, diminuire 
almeno il concorso che sì ottenevano le ma- 
séhere del Chiari e le fiabe del Gozzi ; potrei 
pure soggiugnerle che una barriera insupera- 
bile dividendo il teatro italiano dal teatro po- 
polare, non vedo perchè non possano sussistere 
entrambi, l’uno ad incremento dell’arte, l’al- 
trò a sollievo del popolo : sarebbe infine una 
quistione di principi iti cui ciascuno di noi 
avrebbe armi di guerra e corsaletti, di difesa. 

«Ma quando Ella concedendo .la maschera, 


‘RIVISTA DAAMMATICO-MUSICALE 


i» 


Albune osservazioni a' pr tito * della Compa- 
gnià napolitana iu Risposta al una ‘lettetà 
IT. Rispodtaall'Otmtvibins ide Napoli — Pipele 
al R. Politeama fiorentino — Prossima inau- 
qurazione del teatro ‘Principe Umberto — 


« Suo devotissimo 
«L. D'AyALA.» 


Lo ‘strittore ‘di questa lettera ha miale inter- 
pretate le mie parole se erede che. io abbia 
cercato di scusare le, maschere in teatro. Dal 
complesso, della mia appèndicè risultà chiara- 
mente il mio rammarico che le maschere esi 
stano arcora. Senza negare i meriti del Petito 
ho manifestato il imio vivo desiderio ch’ egli 
deponga la maschera dî Pulcinella è consacri 
il proprio ingegno a_ maggior vantaggio deb 
l’arte sua, facendo ciò che il Toselli ha fatto 

I teatro piemontese, e sventuratamente non 
seppero ancora fare il Preda a Milano e il 
Landini a Firenze. La prima volta che il più 
famoso Pulcinella di Napoli si presentava al 
pubblico fiorentino, mi parve che lo si dovesse 
trattare urbanamente, tanto più chè il Petito 
è un distinto artista; ma la lode impartita 
all'attofe non significa approvazione della m9- 


L'appénidice > della séttimana scorsa’ sulla 
“Compagnia riapolitana ché recità al'teatro delle 
Logge, mi procurò: l'onore di'alcutie osserva+ 
zioni indirizzatemi da’’persone cortesi -'e di 
vaglia; che nom posso fiè'intendo lasciar ‘prive 
Cla primo: Iuogo hò' ricevuto ‘una lettera chè 
stimo conveniente’ di pubblicare, sopprimen- 
done' soltanto’ un ‘periodo ‘che troppo solletica 

lotanitinò ‘di vanità che ogni serittorello ha 
in fondo al cuore. | 

è Piretite' allì 15) giugno 1809. 
è Pregiatissimo Signore ; 3 

x Permetta ad un assiduo lettore delle sue 

appendici’ di rivolgerle qualche osservazione 


A Roma si elabora ‘in questo momento le pro- 
poste del Papa pel Concilio, ‘evciò che traspira su 
questo’ soggetto prova (che la Corte di Roma. non 
pecca d’indecisione come altri governi. 

Si tratta ai suoi occhi di far proclamare dal 
Concilio che gli Stati romani, non già nella loro 
estensione attuale, ma in.quella di altre yolte, sono 
sacri.ed inyiolabili,, e..che il Papa è infallibile. 

Si tratta inoltre di rivendicare per la Chiesa il 
diritto .di sorvegliare e frenare ogni progresso s0- 
ciale e politico secoado i precetti del celebre Sil 
labus. 

Ciò equivarrebbe. a rovesciare interamente. tutta 
la politica interna ed una gran parte della politica 
estera degli Stati grandi-e. piocoli -del.- continente, 

Se il Concilio. dichiarasse il patrimonio di S. Pie- 
tro sacrosanto ed il infallibile, Austria ela 
Francia potrebbero, malgrado gl’imbarazzi che mi- 
naccerebbero di risullarne, rassegnarsi ‘a lasciar 
passire questa ‘dottrinà ; ‘Che Un colpirà diretta- 
mentei loro interessi. Ma se l'assemblea. dei ve- 
scovi volesse proclamare: che:tuttò lo. Stato moderno 
è un’opera di Satana; negare. allo. Stato Il, di- 
ritto di sorvegliare gli affari scolastici e matrimo7 
niali, attaccare l' uguaglianza»dei' diritti religiosi; 
se, in una parola, il-Concilio. pronunciasso 1’ ana- 
tema contro il ‘gallicànismo în Francia ‘e ‘contro le 
leggi fondamentali in Austria, simili  pretensioni 


noa potrebbero esser tollerate senza produrre de- , 


piorabili conseguenze. 


Lo Stato ‘moderno non riconosce sopra di sè altre; 


influenze fuorchè ‘morali. Mail fanatismo provoca 


pure la resistenza materiale; ‘ed'è perciò che.il po-» 


tere secolare deve domarlo nel'suo ‘germe. Questo 
si comprende bene.alle Tuileries 8 perciò non,si 
è disposti a lasciarsi beffare dai yescovi. Secondo 
ogni apparenza il governo francese. yuol proibire 
ai vescovi la parlecipazione al Concilio nel caso în 
cui non fosse tolta dapprima dall'ordine del giorhò 
ogni usurpazione sul dominio’ dello ‘Stato. Se'i ve- 
scovi volesserò nondimeno ‘prender patte al Coî- 
cilio mon si lasciérebbero' ritoriiare alle loro dio= 
cesì. ° 

Perchè, infatti, non si farebbe in Francia quanto 
è stato fatto senza danno sensibile per lo Stato in 
Italia ? Perchè esitare su di. ciò, dopo che è stato 
dimostrato che: l'influenza del clero sul popolo nelle 
recenti elezioni francesi è stata meschina «ed inu- 
tile? Se le notizie sulla tattica del governo 
cese sono autentiche, questo governo può calcolare 
su d'una approvazione universale. Fa ‘dopo spe- 
raté ché non si mancherà ‘în nessun luogo nè ‘in 
Austria, nè altrove di seguire l’ésemipio della 
Francia. 


co ALA 


! Mirano, 19 giugno (mattina). — Neanche ‘ieri 
sera, in causa che i fatti avvennero a ora tarda, 
potei mandarvene la relazione. 

Un po’ dopò l’imbrunite, malgrado che durante 
il giorno da tutti si dicesse che la quiete non sa- 


rébbe stata turbata,' corse repentinamente la vote | 


che qualche cosa sì sarebbe tentato: 

Incominciò con. un finto ubbriaco, che si faceva 
correr. dietro‘i monelli e poi dopo le nove, tina 
frolta assordante, di giovinelti , quasi, tutti‘ al di- 
sotto dei. vent'anni, ingrossavasi nella galleria Vit- 


torio Emanuele, presso a poco in numero di due- | 


cento, segniti dai soliti curiosi vociando evviva al 
Lobbia,, al ‘Garibaldi, alla Repubblica, 


Accorse, sul largo della Scala le guardie di pub: 


blica sicurezza assieme a. parecchi carabinieri , sì 


fecero le intimazioni: legali, a quella fitta ‘moltitu- | 


dine, perchè si sciogliesse, alle quali fu risposto 
con; grida, tumultuose. Ma.menire cedevano da una 
parte, i tumultuanti , si:rifeegro in. numero alle 
spalle della forza. pubblica sulla ‘piazzetta. della 
Scala e. dall'angolo. del palazzo, del Marino farono 
tirati \alcuni colpi d'arma. da fuoco. Una. palla 
andò a. rompere un vetro del caffè. Gnocchi. In- 
allora, una scarica.di parecchi. colpi. di revolvers 
partì dagli, agenti della, pubblica forza, ma farono 
scariche fatte in aria. Ciò bastò, perchè i tumul- 
tuanti. si: dessero.a.precipitosa fuga in varie dire- 
zioni, lasciando affatto .sgombra la.» Galleria che 


venne oceupata militarmente e toltine la. circola-.. 


zione. 

Più tardi i dimostranti riunironsi sulla. piazza 
del. Duomo, ma; furono tosto dispersi da due drap- 
pelli. di fanteria ja. baionetta abbassata. In tulti 
cotesti. tafferugli non si.ha a deplorare qualsiasi fe- 
rita o. disgrazia, e alle undici, e. mezzo la CIlià nei 
principali punti aveya tutti i negozi, chiusi e. la 


Miei ine alcun suo profitto morale od intel- 
ottuale. Da 
Dice benissimo il signor D’Ayala. Molti spet- 


tatori. « nell’assistere ‘alle, commedie-parodie, | 


0:meglio pappolate della Compagnia napolitana 


vi ridono a crepapelle.,,:non abbandonano il | 


teatro .che alla fine ,, malgrado vi siano. asfis- 
siati dal caldo, ed appena giunti fuori escla- 
meno i. Che scioccheaze ;, che. insulsaggini.! » 
Ma qui sta 41 male,lo, vorrei che poco per 
Volta: ci avvezzassimo a pon ridere delle sciog- 
chezze e. delle. insulsaggini.. Forse allora non, 
riuscirebbe più ad un frate impostore di met- 
fare. a sogquadro, un'intera città, l’Atene d'I- 
talia, perire numeri del Jotto,; forse. allora il 
songne di S. Gennaro. cesserebbe di bollire a 
Napoli; forse nre terminerebbe. il regno 
degli. Asini e del Gazzettini. È so. teatri, nella 

| misura, delle: loro forze, non. devono gioyare a 
dissipare le.tenebre dell’ignoranza, chiudiamoli 
pure, chè sarà tanto di guadagnato. 

+ «Ho; risposto. francamente al mio cortese con- 
fraddittore; mon. ispera d’ayerlo convertito, ma 
lo-ringrazio,, ciònondimeno, della, sua lettera, 
la quale,.mi. ha dato occasione. di. meglio ma; 
pifestare il mio pensiero. E 

Naturalmente io ho gindicato.il teatro napo- 
litang, dal. saggio che. ce ne, dà presentemente 
la. Compagnia. del Luzi.a Firenze, Senonchè an: 
Ghe l'Ommnibus, giornale di Napoli, al quale son 
grato delle gentili parole che di quando in 
quando mi rivolge e dell’onesta ospitalità che 
spesso ha data. aj miei scritti, riproducendoli 
all’Opinione, combatte il mio giudizio su quel | 

cal e quella Compagnia. — Ecco. le snepar 
role: 


2" autore deli’assassinio 
fra | 


quiete dappertutto ristabilita. Ma questa tregua 
non-è che-apparente e può paragonarsi al braciere 
in combustione sul quale si sia buttata una ma- 
nata di cenere. 


mente e il rendez-vous è portata a 


spettacolo che fa tuiti venire in uggia persino 
le. più saute istituzioni su cui è fondata la libertà 
nostra. Ho sentito rispettabilissime persone che s'aù- 
guravano piuttosto nel paese dei Cafri di quello 


nostra (corrispondenza facciamo 


La parola d’ordine dei mestatori., “ine È ghe d’assistere a tante yergogne ! 
DA È 
9 di 


cui, si dice, vi sarà anche lo spetta 
ricate. Ri 
' La cittadinanza tutta è stanca ed ammorbata di 
coteste disordinate scene di tum} Î 
T forestieri scappano a torme, i negozi sorio ‘ de-- 
serti e vedete in sul fare della sera a chiudersi 
tutte le botteghe della galleria Vittorio Emanuele 
.g ì principali caffè della, stessa e dei centri del 
Veopne della Scala. In. quell'ora quei luoghi 
presentano uno dei più tristi spettacoli. 


L'autorità” stamane ha dato principio a energiche ; 


misure e tutti le fanno plauso. 

{Il prefetto ha pubblicato un manifesto ai citta- 
dini, altamente commendato' da tutti," ‘che vi tra- 
sorivo testualmente : 

x Gittadini ! 

« Da più giorni questa, città ,è contristata da 
« insoliti disordini. Essi : debbono, cessare. Pochi 
«'sobillatori nascosti nell'ombra 6 poche ‘centinaia 
« di monelli in piazza. non hanno il diritto di fur- 
« bare. la quiete di duecentomila cittadini, frastor- 
« nandone i commerci e gli ‘interessi. Li 

«Ati corre l'obbligo di ‘tutelare l'ordine pub- 
i. blico, e lo adempirò. © i) 

«Invito quindi gli illusi a (non; dar rettavagli 
« agitatori che vogliono pescare nel. torbido, e prego 
«i Cittadini assennati; a. star. Jungi, a; scanso di. 
« péricole , dagli assembramenti turbolenti ed. il- 
‘a leciti». x 
Altri ayvisi' vennero, pubblicati dal Municipio e 
{dal Comando. superiore, della guardia nazionale. 
Ma. da quella fal stampa che tulti sanno si vo- 
‘ mifayano le più scellerate' insinuazioni Che si pos- 
+ sono inventare. Non contenti, sî fa'gridarò per le 
| vie la Riforma', e î sudi ‘articoli servono a fare 

i foglielti volanti, dove i7commhenti più disparati 
| sì dantio quotidianamente in pasto alla folla. 
| Un giornale di quella-risma, che fu sequestrato, 
| conteneva stamane nientemeno che l’ insinuazione 
l' infame ‘contro l'onor. Panel RR, po 
Lo stesso giornale dl a 


e quasi quasi applaw- 
‘ diva se il popolo, nel farsi giustizia da sè, avesse 
appiccato l’onòr. Bonghi alla lanterna. Dal resto; 
tutti Questi giornali, chesi:dicone dell’apposizione, 
! non banno fatto altro in ‘questi. giorni, che gettare 
| nel pubblico ogni sorta-di bile contro l’ onorevole 
Bonghi, assalendolo con, una congerie tale di ca- 
{ lunnie da far spropositàre 0) i senso comune; In- 
| fatti, egli è designato pubblicamiente dalle ‘masse 
‘-tamultuanti come. il più grande’ malfattore. ‘Gli 
| onorevoli Ferrari e Nicotera, che iniziarono in‘Par- 
lamento le ingiurie contro ‘uno dei eletti. ini- 
| gegniî d’ Italia ,, contro: Tina delle più illibate ripu- 
tazioni, non'potranno Jodarsi gran fatto della coù- 
| tinuazione della loro. opera. che qui sì.fa. 
Aggiungo altri. particolari al tumulto di ieri sera 
che li seppi ora. * 
In piazza della Scala, mentre la forza pubblica 
faceva le intimazioni, fu disselciato min tratto di via 
e scagliati contro quella ‘doi sassi. Fufotio tosto ar 
| pestati alcuni le di'cuî tasche si trovarono provvi: 
‘ sti di sassi. Si raippero delle lastreral.caffè Biffi e 


{ un'operaio-con.leggera [ferita da.taglio.e tre guar- 
{ die di, pmbblita ;; sicurezza, una delle. quali assai 
! gravemente. ue : ga 
19 giugno (sera). —i Eccovi helenoo preciso 
delle persone arrestate»stamang; P 
Bizzoni Achille,.direttere, del Gazzettino Rosa— 
Raimondi, collaboratore ideta. — ayy. Antonio Bil- 
lia, collab. idem EROE ‘arlo, collab. idem 
— Erba Filippo ex-capitano ‘aribaldino — Lengoni 
Paolo — Milesi, oste, e Sabbadini,' diféttore “del 
Belfiore. ENI trs n 
: T signori Cavallotti, Settienza; avwocato,* Missori 
e'altri si ’tesero.lafitanti, è dicesi! che anehe. con- 
tro loro" 1’ autorità ‘abbia spiecato' il: mandato:d’ar- 
resto. li i 
È La ‘mota;-hirraria Casanoya in dig del Duomo 
love: incominciarono..tutti i.tumulti fu chiusa d'or- 
dine dell'autorità... i dale : 
_È posilivo.che pra sera in piazza della Scala si 
siano tirati parecchi colpi di pistola contro la forza. 


Una guardia di pubblica Sicurezza trovasi in grave 
pericolo della’ vita per una sassatà al'capos> + 

Da' quafito ‘fraspare vra' che è: sull'imbrupire, 
non pare che stassera s' abbiano a ripeteretissoliti 
tumulti. :L’ Antorità stavin guardia .e' si dice decisa 
ad. agire jcon-energia. " 


Dio voglia, che presto finisca , questo, miserabile 


Abbiamo il teatro del. Ciarlone, oy'è un mare, 
| di stramhezze,. è vero, ma anche nna quantità 
| di bei concetti e cose muove ed originali. .Ab- 
biamo il; teatro di Filippo. Cammorano, l'antico 
famoso, Pulcinella,: assai più palo e concet- 
toso del Ciarlone, e sono celebri le sue com- 
medie: La Festa dell’Archetiello, Il Ritorno da 
Montevergine, La Malora di Chiaia, Annella di 
Porta ‘Capuana, ecc.; ecc. Poi venne il Teatro 
dell'Altavilla, ch'è. lo stesso che ora recita a 
Firenze, il quale si occupì esclusivamente di 
panodie.. Tra tutti questi poi vi sono. mille al- 
tre commedie, di. autori diversi, E ci fa vera- 
mente meraviglia, (ripetiamo) che Ja Compa- 
gnia mapolitana. abbia. alle Logge esordito con 
Pulcinella, che fa tricche e tracche, 0 Pulci. 
nella, morto. che risuscita, Dice bepiasimo il 
D° Argais; bisognava esordire con una delle 
commedie, d’usi e costumi mapolitani, » 

A queste parole, non sono in grado di re- 
plicare. Non connsco il; repertorio dj cui parla 
POmnibus; ciò, che posso affermare si è che 
nessuna, delle commedie accennate dal citato 
giornale. venne rappresentata a Firenza. La 
Compagnia Napolitana. al. teatro delle Logge 
non ha recitato che riduzioni. dal francese NI) 
parodie.;, e antiche commedie. dell’arte; anzi, 
chiamata a dare una rappresentazione straor- 


© di bordello. | 


al caffè Gnocchi; rimasero. feriti, nel...tafferuglio, 


| A questa 
tener dietr 


Quello che n6 scrive la Lom- 


} I disordini rinnoyaronsi in parte anche ieri sera. 
La pioggia, che cominciò a cadere verso le otto, 
concentrò i dimostranti nella Galleria V. E., la, 

7 qu in IONE Gdo EEE: 


n fto PR 
: bera circolazione 


pacifità cittadini.” <>» 

Al primo sollevarsi delle grida apparvero i ea- 
rabinieri e le guardie di pubblica: sicurezza, che, 
salùtali dagli applausi da una parte del popolo fu- 
rono dall’altra accolti con urli e fischi. La forza 
pubblità durò pazientemente) per: buon. tratto di 
tempb,' passeggiando su c-giù sper la Galleria; e 
persuadendo con-miti, parole i rimostranti a oes- 
‘sare il baccano e ritirarsi. Ma tornando inutile la 
moderazione, fu data l’intimazione di sgombro coi 

‘segnali della tromba, ciò che bastò sulle prime ‘a 
diradare Ja folla. ©’ 

Ma un nucleo compatto di persone, raggruppate 
all'ingresso della ‘Galleria verso la. piazza «della 
Scala; ‘persistendo: nelle: grida; e: negl’insulti; l’uffi- 
ciale: che comandava il distaccamento ordinò la 
carica, che. fa eseguta da alcune guardie; sicchè, 
iù men che nol si dica, la Galleria fu sgombra. 

* Mentre le guardie si riordibavano , da ‘alenni 
monelli in piazza della Scala cominciò un’ grandi 
nare di Sas:i, e-fré distinti colpi di: fuoco partirono 
all’indiri?zo ‘della forza \ pubblica, una’ palla dei 

fuali ford unalastra. del-caffè Gnocchi. 

All’impénsàto assalto le guardie non esitarono.a 
trarre il.revolver.e fare alcuni colpi in alto; per 
intimorire igli ayversari, contro i quali laneiaronsi 
poi i-carabibieri, arrestandone parecchi ancora mu- 
niti di sassi, “( "° 

Dopo di che, appostato le guardie ai quattro in- 
gressi della’ Galleria ,' essa fa ‘mavitenuta’ sgombra. 

Alle 10% mezza la quiete era ricomposta. 

A mezzanotte, la truppa che aveva pattugliato, 
mantenendo l'ordine nelle altre parti della città, si 
ritirò alle proprie caserme. 

Della parte del popolo non. si conta che un solo 
rito leggermente alla testa, certo Conti Felice di 
imola. 

Delle guardie di pubblica sicurezza, che fecero 
î loro. dove:e. con un’abnegazione, un coraggio, e 
di 


iciamolo, pure, poichè ì fatti parlano eloquente- 

ente) con una moderazione superiore ad ogni elo- 

io, tre ebbero ferite gravi, da sassiscagliati dalla 
lebe : Testa Giacomo, venne ferito alla testa, e la 
Sua vita in pericolo ; ‘Cavalli (Carlo, ebbe spez- 
tata la rotella dsl ginocchio destro; Banfi B., ri- 
portò ‘una lesione: al piede. 

Delle, undici. guardie, ferite nel tumulto di ieri 
l'altro, le..più gravemente sono : Crespi Abramo — 

ovali Teodoro — Talarini Salvatore — Ferretti 
Ermenegildo — Barbini, brigadiere — Cattroli Da- 
vide, brigadiere — Valtòllina Giovarini. 

"Così 14 guardie su cento messe fuor di combatti- 
mento dagl’inermi dimostranti, i quali alla lor volta 
dalle guardie arniate\ non ebbero in due giorni che 
tre soli leggermente colpiti. 

Gli arrestati d’ieri sono dodici, tutti colti ‘in fla- 

igranti. 
{ Un rimarco che non crediamo senza importanza 
® questo: quasi tre quarti.degli arrestati non. sono 
‘| milanesi, Essi -ricompensano stranamente la città 
nostra, che dà loro pane elavoro, col promuovere 
" questi disordini VI sono fatalissimi al suo credito ed 
(ai suoi inferessi |. 


Nell'Adige di'Verona del 19 si legge: 


Un cartello assai virulento, pubblicato nelle ore 
antimeridiane di ieri, del quale nessuno ‘assimeva 
la responsabilità, iemmeno' la tipografia. che ‘lo 
aVeva stampato, giacctiò il sio nome non vi appa- 
riva'in ‘calce, invitava. ‘i’ veronesi. a raccogliersi 
iersera lin piazza :Brà per fare una dimostrazione a 
favore dell'o». Lobbia. La dimostrazione ebbe. in- 
fatti luogo in proporzioni assai ristrette; la cosa 
mast come passano sempre simili cose, Vi fa un 

liscorso, ove si distribuironò ‘diversi titoli a'dritta 

ed'a sinistra è ché perciò potrà forse ‘dar a che 
fare'al regio tribunale.! Poscia: la dimostrazione 
passeggiò per alcune vie della città emettendo grida 
ogni sorta; fra le quali predominavano:quelle di: 
Abbasso la consorteria! Viva Lobbia! e fra cui 
distinguemmo anche Yl grido di: Viva l'Austria! 
Poi la dimostrazione si sciolse; 


| dinaria al Politeama, ha scelta per quella sera 


; | la parodia, del. Sansone! Gli artisti” del Luzi 


| sono,.qui, accolti con gran favore, non per me- 
| Rito, del repertorio, ma, per quello, dell’esecu- 
| zione, ch'è superiore ad ogni encomio, Posso 
| assicurare che le commedie di usi e costumi 
| napolitani riuscirebhero, assai gradite al pub- 
| blico, fiorentino, e sei signori Luzi e Petito 
| seguissero, i consigli. dell’Omnibus, non avreb- 
| bero ragione di pentirsene. 

Ho, detto che al Politeama fu chiamata a 
dare una rappresentazione straordinaria la Com- 
pagnia Napolitana, e ciò basterebbe a provare 
che lo spettacolo musicale su quelle scene non_ 
fa buon pro alla cassetta dell’'impresario, Se 
altrimenti fosse, il signor Tinti non ficorre- 
rebbe alla commedia, Tuttavia la fortuna ar- 
rìse più propizia al Pipelé che al Folco d'Ar- 
les. L'opera del De Ferrari è setnpre ben ac- 
setta a Firenze. Il Reldelli nella parte del pro: 
tagonista sì palesò artista di vaglia, la signora 
Vanderbek non ha più bisogno di fare sfoggio 
di voce come nel] ’opera del De Giosa è canta 
con garbo, Gli altri, come si dice în gergo 
teatrale, non guastano, Al Politeama ?' opera 
è parte affatto secondaria dello spettacolo Ta 
great attraction sta nelle trentadue ballerine 
del Tibti, che finora però non chiamarono in 
gran numero gli spettatori. Hanno un bel dire 
e un bel fare il Tinti e quelli che' pensano | 
come lui, ma il ballo non basterà mai a riem- | 
pire un teatro, se lo spettacolo d'opera non è | 
soddisfacente. 

,Il Morini, che si dispone ad aprire il suo 
nuovo anfiteatro Principe Umbertò în piazza 
d’ Azeglio, è aneh’egli un divoto sdoratore 


| sua seconda incarnazione ; 


or 


7 Conchiudiamo col dirigere una parola di sincera 
lode alla guardia nazionale di Verona, la quale 
era accorsa volonterosa e- numerosa sotto le armi. 


: sNellì Indipendente di Bologna del 20 si 


Her che ieri iste I di 
Il polo ieri sera assisteva al di- 
0 her Galia, uscendo dalla sala del Liceo 
ilvani, verso lè orè undici pomeridiane, si fermò 
nel portico attiguo» del -Pavaglione, dove emise 
pon ed evviva. Gridò reiteratamentè :' Evviva 


obbia, abbasso l'assassino di Lobbia, | — d 
Furono pure emesse grida fragorose di Viva 


Roma capitale, viva l’Italia, viva Garibaldi, viva. 


Mazzini. 


Un assembramento popolare percorse poscia al-. 


cune vie principali della città, seguitando ad emet- 
tere i. medesimi evviva. Si Dr 
uffici dei giornali il Monitore di Bologna ela Gaz: 
zetta dell'Emilia, al cui indirizzo emise grida di 
disapprovazione. 7 i 

Di fronte a' una tale dimostrazione ;;il' governo 
mostrò un’ graride apparato’ ‘di truppa'e di guardie. 


Fu perfitio ‘suciato in piazza Vittorio Emanuele. 


il triplice rallo del tamburo colla» intimazione di 

disciogliersi alla folla, che. sì ‘era già pacificamen 

dispersa, e quasi, più. non esisteva,.;., ‘ 
Furono fatti alcuni arresti. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi recano i . particolari. del 


conflitto avyenuto. a. St.-Etienne. ; Essi. ‘poco . 


aggiungono a ciò che già si comosceva. Dob- 
biamo soltanto notare che il numero dei morti 
ascende a 11, . 

Scrivono. da Praga alla Corr. gen. qutr. del 
47 che nel campo. dei clericali nil; intenzione 


dei gioyani-czechi di organizzare feste comme- 


morative in onore di Giovanni Huss, ha pro- 


dotto una grande costernazione.. ..., 

Il cardinale-arcivescoyo ha, ordinato di far 
combattere energicamente dal clero. dimostra- 
zioni di questo genere e di sollecitare al bi- 
sogno l’intervento del. governo. 


La Corr. gen. autr..del 47>scrive 


« L'influenza esercitata dall’Austria ‘nella 
quistione pendente » fra. il Montenegro e la 
Turchia relativamente al':‘porto. di Spizza è 
stato interpretato da varie parti’ nel senso che 
il gabinetto di Vienna ha subìto una sconfitta 


diplomatica. ì 


« Ora notizie ufficiose confermano! che l’Au- 
stria non ‘ha pronuriciato: neppure: una parola 
nella quistione: È stata ‘la Russia che appog- 
giò la domanda del’ Montenegro. L’ Austria, 
che il governo russo' aveva: eccitato in favore 
del Montenegro, rifiutò d’imtischiarsi ‘in tale 


quistione. + 


« Ci si'assicura, scrive un'giornale vien- 
nese del 17, che ilcardinale di Rauscher'in! 
dirizzò ‘all'imperatore una petizione in ‘cui dot 


mandava che il prete secolare sig. Florentourt, 


condannato, in ‘seguito ‘ad vuî’ articolo del 


Vaterland ‘a quattromesi di’ ‘carcere, | fosse 
autorizzato ‘ad espiare la sua pena’ in un con 
vento. î 


€ Questa domanda non è stata accolta "éd 
ne ‘informò il ‘car- 


il'‘ministro ‘della giustizia 
dinale;:> f ; 


L'Agenzia Havas Ha per dispatcio da Brema; 


AT corr. : 


«Il re, in occasione dell’inaugurazione del 
di do ad un discorso 
del ministro della marina.-si espresse circa in 


porto. di Heppens, risponden 


questi termini: * 
«In; presenza del. risultato. felicemente ot- 
«nuto, non. dimentichiamo come. è stato fon- 


< dato il porto di Heppens.... Mio. fratello. ne 


< ha ayuto,.il. primo. pensiero, ma. allora, la 
€ situazione della Germania pon permetteva 
« di creare un porto di guerra sul territorio, 
$. ERARRICI Apasta porto noi. l'abbiamo. og- 
< gidi,, grazie, alla, premura «cui il gran- 
< duca, d' Oldenburgo si presi ; al dosi 
« opera, Speriamo»che.i voti. espressi dal mi- 
_—=—— 


della dea Tersicore,, divinità che. non ili 

si piglia spasso de’ suoi. fede Wii 
della nuova Arena ha dato, nel.suo cartellone 
Îl posto d’ onore al ballo Brahma, nel quale 
ha probabilmenté, collocate _le, sue. speranze. 
Ad. un'opera. cattiva ha_ preferito la commedia 
né so. dargli torto, Nell GIRA dramma: 
tica, Compagnia che inaugurerà; questo teatro 
leggo, alcuni. nomi favorevolmente noti. Fra 
gli uomini, basterà citare..i signori. Lollio 
Fortunati, fra le donne.la signora Daria M 
Cini, brillantissima attrice, ritornata alle scene 
dopo alcuni anni d’assenza, e.]a signora Leon- 


tina Papà, che il pubblico fio, 3 
nosce. Auguro è questi artistic) i por 4 
Reriorio non rimanga, offuscato dagli splen- 


dori della coreografia, e iu v 
soffocata dalla Vai cassa del plane DalPAE 
gine. “meglio . una buona commedia . che 
un'opera indecente, siamo d'accordo, ma credo 
che la nobile arte drammatica abbia poco da 
guadagnare dalla sua alleanza col. hallo. La 
commedia, il dramma, la tragedia hanno: bi- 
sogno d'un pubblico quieto, attento, educato 
© sventupatamente queste non sono le qualità 
degli ammiratori delle seconde ballerine. Quanto 
al Brahma non è più una novità, anzi sì può 
dire che ci ‘ha rotto bastantemente le 
alla Pergola è che nessuno desiderava, qu 

ì ma il Morini, con 
tutti gli impresari , si sente RAIL 
sacro orrore per le novità, € dopo il Brahma 
ci darà il Montecristo, che ormai credo abbi; 
consumati tutti i suoi tesori, L’orchestra I 
quella della Pergola (excusea du peu) la ali 4 
Se è vero ciò che si assicura » ha pai nel 


mi concesse di.-« ae 


dinanzi, agli. 
i.certo che, in segui 
durante le trattative di matrimonio, i due 


< nistro della mari o ,adempiuti. Ciò 
€ che mio fratello dieta feto, Provvidenza 
0 ierlo.. È. con. fondata 

« fiducia che vedo nell’ avvenire il crescente 
« sviluppo della nostra giovine marina ger- 
« manica. Mi rallegro di essere vissuto sino 
« a quest'oggi, > 

Il re terminò con parole di ringraziamento 
all'indirizzo del granduca di 
del pifabipa Ad lngto. di Mecklemburgo e 

Si legge nella Putrîe del'1g- 

‘€ Ci scrivono da Stoctolimà; 44, che Ja ce- 
lebrazione del’ matrimonio della Spinelli 
Luigia di' Svezia col principe reale di Dani: 


«marca. sarà celebrato. il 6 luglio P. v. con 


grande magnificenza. Questo avvenimento non 
è un fatto isolato, e si sa oggidì in modo 
ad- accordi intervenuti 


paesi sono uniti fra di loro, dal punto di vista 
politico, da un'alleanza ‘intima. 

« Essi si occupano l’uno e l’altro della rior- 
ganizzazione:del loro esercito;e della loro flotta, 
e questo duplice lavoro, intrapreso con molto 
coraggio; è ‘attivamente, proseguito da una 
parte e. dall’altra. La famiglia. reale Jascierà 
Copenaghen È vapore Slesvig per. recarsi a 
Stoccolma. Questo bastimento sarà scortato da 


«una fregata a vapore che avrà a ‘bordo rap- ‘ 


presenitanti della. marina danese, invitati dalla 
marina svedese. . Un gran. banchetto. riunirà 
gli: ufficiali dei -due paesi; uniti, da-uno stesso 
sentimento di- patriottismo, e.d’amicizia. », 
| Notizie di Costantinopoli 15 dei giornali au- 
striaci del'47, recano: 

«Il ministro persiano! Mirza Husseim Khan 
è qui di ritorno. 

©La voce ‘relativa ad ‘una circolare della 


di ‘fondamento. 

“€ Il gran visir: fece soltanto ‘dichiarazioni 
verbali su questo viaggio. 

« Sciamil ha l'intenzione di stabilirsi alla 
Mecca dove si recherà fra breve. » 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE). 


Panic, 18. giugno, — Gravi avvenimenti 
sono sopraggiunti. da: due giorni a complicare 
la situazione. È avvenuta a. St-Etienne una 
collisione sanguinosa, nella quale parecchi ope 
rai, ed anche donne e fanciulli, furono colpiti 
mortalmente, sebbene Ja truppa fosse in istato 
di legittima difesa. L’ ordine i materiale pare 
ristabilito: e..il generale .di. ‘Palikao ,. coman- 
dante dell’armata di Lione, che si era recato 
a St-Etienne, potè ritornare alla sede del suo 
comando,;. ma lo sciopero. continua e si teme 
che si estenda a- tutto. il: bacino della Loira. 
(Promesse imprudenti. del prefetto ,. che aveva 
‘creduto di poter far sperare una diminuzione 
di tariffa della strada ferrata pel trasporto del 
carbon. fossile., hanno resi più esigenti gli 
operai. 

La lettera dell’imperatore ,.di.cui vi aveva 
annunziata la pubblicazione, non. parve. gene- 
ralmente. molto sopportuna... Alcuni deputati 
della, maggioranza. sono -dolenti .che il sovrano 
abbia presa Ja parola per..dir cose soltanto 
negative. Giacchè quella, lettera-;annunzia che 


| pressione: e-non: indica. affatto’, che..il. governo 
voglia. rimanere» nella. via. moderata ‘e. liberale 
in cui si credeva che'wolesse progredire. Da 
| questa lettera si può. arditamente conchiudere 
che..lo. statu-guo ministeriale verrà prolungato 
durante la sessione; ma si va sempre più ac- 
creditando 1° opinione. intorno . all’imperatore, 
che vi sarà un mutamento se non. nelle cose; 
almeno nelle: :persone.. L imperatore. seguirà 
attentamente i lavori della sessione ed io credo 
che, malgrado.la.sua lettera, di cui non si può 


| negare, :l” impressione. testè., notata ;,. cercherà 
| qualche individualità liberale e governativa da 


mettere: a capo di un nyoyo. ministero. 


| Però, le incertezze son sempre grandi fra le 


persone | che circondano lì’ imperatore, Alcuni 


contratto coll’ clausola per la 
quale non potrà obbligata A suonare il 
can Ecco = utile precauzione che fa 
grande onore alla previdenza di di i 
professori di Prati Sa 

Quest'anno il can-can bandito dai teatri ha 
fatto ‘capolino nella Para i gd RA Spet- 
tatori di salti e capriole da disgradare quelli. 
delle silfidi che l’anno scorso facevano andare 
in deliquio i frequentatori dell'Arena a porta 
& Gallo Giova dunque sperare. che gli impre- 
sari teatrali non muoveranno, concorrenza agli 
nomini gravi. che discutono into i destini 
ed agli interessi de popoli. ee De 

Come. i. lettori se ne saranno’ accorti da que- 
sta mia chiacchierata, la settimana iuinla Da 
fu ricca di novità. Mi duole;; ‘però, di dover 
terminare con'un.cenno neerologieo:—È morto 
a Parigi un valente compositore di musica, Al- 


F. D'ArcaIs. 


Porta sul viaggio del vicerè d” Egitto è priva... 


lì imperatore non, intende. cedere, a. veruna, 


mminative @ 


* lito sociale. 
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vogliono far. modificare il sistema. elettorale, 
perchè la rappresentanza del‘piése è falsata e 
la minoranza non sì trova in proporzioni ras- 
sicuranti alla Camera: Altri, al contrario, vor- 
rebbero far adottare provvedimenti che rendes- 
sero più rare e difficili le elezioni della oppo- 
sizione. È probabile che verrà «mantenuto il 
sistema attuale. > 

L'accusa di.complotto contro. i giornalisti 
arrestati pare abbandonata, 

Una notizia di cui dovete già essere infor- 
mati, se è esatta, può produrre grande impres- 
sione. Il signor Conti, capo del gabinetto del: | 
l'imperatore, è partito per Firenze e sì sup- 

ne che la sua missione sia simile/a’ quella 
ch'era attribuita al generale Fleury. Tuttavia 
rv non 2 de big capitare, ; 

signor Schneider che fu nomi A 
dente del Prjgd legislativo esitò coon 
cettare quella carica faticosa, a cagione d’ 
malattia di laringe da cui rtravagtinto. dv 

In questo momento si ‘agita una questione 
scandalosa fra i signori Pereire e di Soubey- 
ran deputato e sotto igovernatoré ‘del Credito 
fondiario. Îl primo accusa il signor Soubeyran 
di aver dati gli elementi per un opuscolo dif- 
famatorio pubblicato sotto il rome d’uno sefit: 
tore oscuro. Il signor di Soubeyran ‘esercità 
dal suo canto un’azione'riconvenzionale contro 
i Pereire per calunnie. Il processo dev” essere 
discusso oggi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente 
tontiene : 

1. Un R. decreto del 9 maggio col quale, 
a partire dal 4° luglio.4869; il comune di 
Carnaiola (in provincia di Perugia) è soppresso 
ed unito a quello di Fabbro. 

2. Un R. decreto del’ 26 aprile, a tenore 
del qualè, la Società anonima’ per azioni no- 
minative,. sedente in Firenze col titelo di Banca 


gnor Achille Bizzoni sia stato. salutati 
gli applausi tanto in via dell’Agnello, dove 
fu eseguito, quanto dinanzi al Caffè del- 
l'Accademia dove passando si. era esso | 
mostrato in istato d’arresto ed era stato 
riconosciuto. 
Le informazioni raccolte. dall’ autorità 

farebbero credere che il pretesto dell’at- 
tentato sul Lobbia sia stato colto per av- 


mi 

49 giugno. 

Pesci Guglielmo, d'anni 44 — Vannucchi Luigi, 
h 


id. 35 — Cavicelli Pietro, id. 77 — 
tà. 98 — Valibri lei. 

Gli atti di nascita denunzia 
furono 21, cioè 12 maschi 
morto. ; 


Seri Giuseppe, 
id. 46. x» 

ti nello stesso giorno 
8 femmine e 1 nato- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data del 19, 1’ Economista è Italia 
serive.: 

Talune Società germaniche hanno chiesto di 
venire in Italia ad esercitare le assicurazioni 
dei trasperti per mare e-per terra. Ma; vi è 
una legge che regoli l’ assicurazione dei tra- 
sporti per mare e. per terra? Noi |’ abbiamo 
cercata ‘indarno; ima sappiamo che l’Uffizio-di. 
Sindacato elaborò questa legge, e.ch’è pronta. 
Ma perchè nom presentarlarin Parlamento? 

— La Gazzetta di Genova del 19 reca: 

Lunedì 21. corrente avrà luogo all’ udienza 
della Corte d’Appello di Genova, sezione se 
conda, la discussione della celebre causa dei 
detenuti: politici. massesi;. che l’ex-duca di Mo- 
dena condusse seco nella sua’ ritirata a Man- 
tova Nell'aprile 1859; e non restituì che nel- 
ottobre 1864, causa da essi promossa contro 
l’ex-duca medesimo; onde ‘essere risarciti del 
danno sofferto durante l’arbitraria deterizione, 
continuata per tanto tempo a Mantova e a Pa- 
dova, anche dopo che Francesco V aveva ces- 
sato di regnare a Modena: ba discussione è 
per orà limitata alla questione di competenza 
sollevata dall’ex-duca; nella quale egli=fus00- 
combente dinanzi al Tribunale di Massa. Pa- 
trocineranno la causa dei prigionieri politici 
gli avvocati Caveri e Priario di Genova, Ca- 
vagnari di Parma e Betti di Massa. Quella 
dèll’ex-duca sarà difesa dagli avvocati Orsini 
di Genova e deputato Spantigati di Torino. 


— La Gazzetta delle Romagne di Forlì dél 


per. il giorno 24 giugno, in prosecuzione } 
di quello ‘sventato il 18 aprile, e sempré ‘ 


europeo. 


è naturale, al signor Giuseppe Mazzini. 

Si diceva per Milano che al cospetto 
di quattordici guardie di polizia ferite, 
senza che nessuno ‘dei tumultuanti sia 
stato offeso in modo” corrispondente, l'on. | 


signor prefetto per lagnarsi' delle esorbi: 
tanze ‘degli uomini di polizia!!! 


statì ‘diretti alla cittadella‘ d'Alessandria. 


_—— 


Nella Gazzetta Ufficiale del 20 corrente sì | 
legge : 


Di 


illegali -assembramenti è tumultuose dimostra- 
0 tre gere la città di Milano fu teatro di | 


Passociazi i P to , della pubblica forza; all’a rito di | desi * egli siasi di F 4 
dell'associazione commerciale, è autorizzata ad | 19 reca: DZ coi ) POR { desi ch’ egli siasi diretto verso il basso Da- Po 
aumentare dalle, lire cinquantamila alle lire | teri notte evase dalle nostre carceri un detenuto et ga VETRATE PRE pui id 01 jal'di Pi i ; " 
centomila il ‘propriò- capitale, coll’emissione di | imputato di orribile omicidio per ispirito. di partito | Furono fatti parecchi arresti fra gli isti-.! una si ne #1) nrpagt io Pen) seit GIACOMO DINA, pirETTORE. : 
altre cento azioni da lire cinquecento caduna,| e’ per; mandato di associazione di malfattori. Il | gatori e promotori dei'tumulti. jrell'abrasto”del penis del Cluò rei si Pi 
nominative e trasmissibili a norma dello sta--| reato, mesi sono, era stato commesso a Cesenatico; i i ‘tà si Papi VETO °p 80, Giovan RoMBALDO, gerente, si 
; E ; atte Ieri sera la pubblica tranquillità si man- il quale h J do offe: ig ? I 
L Ù a quale ha parlato in modo offensivo del Reg- | % 
tuto sociale. n dona esservi pe Abati nella Corte tenne inalterata. La popolazione è unanime gente, Y È 
3. Un R. decréto del 13 maggio, precedut d’Assiss giorni addietro, ma la causa venne ri- R "E he eine tri A . È 
dalla relazione del mipistro Ferita: È Gio mandata perchè non presentavasi un testimonio , dt Laga SORIA all'ordine, falla FT {00 \iSi ciepriopgn—nnco i BORSE DI COMMERCIO: 
Maestà il Re, col quale è approvato il regola- il quale era stato intimorito da mingcie letali, se otte QUARE IAREER Fei Borsa di ‘Firenze del 19 giugno 
meio al’ piiiabiome Gel Sace dt ntpteo | 929 Diato 1a REOZ e Ate So Alto da cDAncipesga Praha Por RIVISTA EBDOMADARIA i L 
ento per l'app! ione della tassa di amiglia L'avvocato Busi; che declinava l’incarico della correndo nel pomeriggio di ieri la, città, per Reid Pa n i Re le 
o di pecorina Deputazione | difesa dell'imputato, fu pure minacciato con lettere | recarsi a visitare le scuole normali fewmi- DELLA BORSA DI FIRENZE Lp Pe E Met Do 4 56.50 
provinciale di Heggio Ualabria. anonime; Se si deve dar retta alle voci che cor- | nili, ebbe dai cittadini pubblica e calorosa |, jr kbert Aa É roi grape MUTE meri 
4. Elenco di disposizioni fatte da S. M. nel | rono, pochi giorni fa si sarebbero visti alcuni îndi- pl EI | Pira io cello pubblica la se- ; Ai i DIE: 0 to Lio i n n b, 79 60. 
peronle del inter, del Jai public e | doi pvt 000 cone per pui i poptzini a distrazione disordini al |. Ria 3 al Vaio |A gl i 
mministrazio questo. dipendono, Orsi glia ‘cane ire a fagadar cone le, popolazioni a dimostrazioni e disordini, an- |. . Rendita 5. percento. —. Lunedì, Nel mattino + Bacchi; carta». FCI ‘683 — da. 61 — 
‘5. Disposizioni nel personale. dell’ordine giu- PI 2) atta idr Lai PO ee 6 ddoleii| darono pienamente falliti. gli affari furono piuttosto ristretti, ma_î corsi si | QpbI. & jo Regla Ta — - 
de i ARE ay vidi per ‘so di [reslie Votes [C' LeT nose dei ol/eonalo intieraiente | SON SOGNI; a nagfa A VISI A | inlegfi garta - /. I) 488/24, IRA 
; Il fatto avere entro le cosi all'impitato ; un se- | ristabilita in ogni parte la calma .e la quiete. ; ba DI dOpo Dxsogiorit Fe a a all Ax Banca naz, Tose. , Ù 
condino sarebbe stato subornato, il quale ayrebbe È | 86 pa PA at Dc pa Sisalire n Mera + 1869 N,1. 1750 — de ro 
fatta fare una chiave falsa d’un cantello esteriore, P z he 156 850 56-80,/— Martedì, Le transazioni della I9RI0 
e 'sarebbesi col detenuto dato alla fuga. Non sap; Troviamo nella Correspondance Italienne che Do Re o oeitartzino lulige ila odia Fendi”! 


il comm. Cadorna, nostro ministro plempoten- di 
ziario a Londra, giunse in quella. città. 
Secondo la stessa Correspondance, in retti: + 


piamo se tutio ciò che si dice sia vero; certo è 
positivo della fuga del detenuto ; ‘che gode‘ fama 
di metter poca tranquillità ove si possa rifugiare. 

Il tutto ha fatto cattiva impressione, considerando ficazione alle ‘notizie dateci dal telegrafo , un 
comé la giustizia possa! esseré; al solito, nella no- | decreto'del Bey sarà probabilmente promul- 
stra provincia, tanto fatalmente delusa | gato per introdurre nèll’aniministrazione finan: 
ziaria della: Tunisia «alcune riforme domandate., 
dalla pubblica opinione. Il nuovo decreto non 
sembra dover incontrare opposizione per parte 
delle ‘potenze interessate, in quanto! che' con- 


CRONACA DI FIRENZE 
Una guardia di città 


condusse ieri alla se- 
zione di S. Giovanni certo Girolamo (. so- 
spetto dicaver|&peso; nh“biglietto! feléo.. In se-' 
guito ad opportune investigazioni di. quel. si- 
gnor ispettore sì avvalorarono' i sospetti, per 
lo che, perquisita .l’abitazione .del .C. , si rim- 
vennero n° 33. -biglietti: da -L.»500: e uno da 
L. 20 neppure perfezionato, della Banca tè- 
scaria ‘fallsificati © ‘una lastra atta ‘a riprodurre 
detti biglietti. Le indagini stesse portarono a 
stabilire che pure «certo Antonio F. di Roma 
spacciaya-di questi buoni, e venne perquisita 


Un bigamo. — leri, scrive il Pungolo 
di Napoli del ‘18, nel mentre che. un certo 
cameriere stava per contrarre matrimonio, ebbe 
la poco grata sorpresa’ di vedersi. comparire 
d'innanzi la prima sua moglie con in braccio 
un frutto recente della loro unione. 

*. Naturalmente il secondo matrimonio non 


un'equa misura, di tutti gli interessi stranieri 
impegnati nella«/Punisia e dei. diritti delle .di- 
‘verse ‘nazionalità per esercitare. un sindacato 


su To icurati ‘ altri due i inistrativo tunisino 
Maia dele Mio, "la Lo 10.63 da L. 20/f ebbe pe luogo ‘e le guardiè di pubblica sicu- ian sa Pia ia Seale Lo 
della stessa forma” due imputati furono rezza dovettero mischiarsi un fantino in questo 3 restenisione degli attributi che il decreto 
i ? ; affare. ; ; conferirà ‘alla Commissione internazionale: di | 


feriti all'autorità” giudiziaria; VV} 


Ci scrivono che sul ponte alla Carraia cè 
chi si diverte a gettare delle immondezze sui 
canottieri che passano colle loro barche sotto 
il ponte medesimo. Marwinè® pure ordinaria- 


ente una guardia municipale su quel, ponte 
mene. 0A SOR ie 
ripetano siffatti incon- 


Una famiglia americana. — Sori- 
yono ria Work all'Indépendance Belge 
del 47 corrente: derante nell’amministrazione. finanziaria 

Eccovi un fatto vario curiosissimo. A Nuova | Tunisia. 

York, in Waverley.Place, v'ha ‘una famiglia Sub ele 
di. tre persone; che; tra..tutte tre, non hanno | | s. M. Ja regina di Portogallo è giunta a 
che età di ventinove anni. ed: alcuni giorni. | parigi questa mattina ad otto. ore. Il nostro 


Se'sì deve prestàr fede al certificato medieo, | ministro era alla stazione per aspettarvi S. M. 
il padre è uno scolarelto di quindici anni; la 


sindacato costituirà una guarentigia molto sè 


venienti. 


o di Firenze; sezione d'ac- 
| ‘giugno, nella 


a Madrid .avendo ricevuto. comunicazione. uffi” 


il #0 causa dal L f i 
cuss il & corre) EaSa GR LE Sena rio A “de svalo; ciale, della nomina del l 
fisco. iniziata contro una Passi, ed 1.9) La sg Fe ql FOA CORIO ualità di reggente, fu incaricato di presentare 

: ‘imputati di omi- |... Fu detto già che Himes 18 money è la norma | d ioni del £ È 
lei fratello: Francesco ‘oboli, tati è condotta di tuiti gli americani, ma si può | a S: A. le congratulazioni del giveno del Re i 


cidio premeditato sulla persona di Elettra Ans 
iuliziato: non farsi ‘luogo 4 proce-+ 


gioli, ha pronuliziato” x c di; earn 7a dg 

i i due:imputati.; furono -immedia- multip Togliamo dal Diritto il seguente bollettino 

toga pelo alle l0ro famiglie CIR 'hono8- frase vuota di senso: Se della ‘salute di.S. E.it pencil Galdi i 
Le IO E Mine dirne 3541 POMPA I 1001.) 
Sappiamo ch'è ‘allé»studio “il dramma sto ltrierdeb 48: sorive che, ‘in- uno dei rapporti | | continna lentamente ‘il: miglioramento delle 

cio ioa di Emilio: Poggi di Fitpnze, dal | diretti’ dal maggiore NV-F Wilamstn condizioni, di salute-del generale Cialdini. La") 

) fenomeni relativi: alla * 


notte fù tranquilla. I r 
ferita Seguitono ad essere più miti. i 


missario di | 
stritto che, ‘quando 


titolo Girolamo” Olgiato, è che”sarà tappresen 
tato fra” breve dalla “drami bri va 


fa fila rana tie | Palo de ta de 
Di e soci che recita all'Arena Nizionale. | è Ucciso da ua SETE. coi fg pl a 
si Grede, che questo lavare venga” pesta di pado în sel pigra caio) Goto pipi 
al concorso. sa9- È Atrabot pe Tal vo = ‘riconoscere la loro i Pispaggi PiareRIoi i 


iiutrire un odio tradizionale contro la loro fa- 


] * VAGUNZIA: EDETAMIÌ } 
miglia. ) 


'’\Bollettino meteorolegico del di 20 giugno 
ROS un'ora pomeridiana. 

1Ì Medifefrrneo è statovagitato pei venti di 
Ss. 0. é N. 0. Temporale a Moncalieri. Il ba- 
rometro è ‘sceso di 4 mm. în Siqilia} la pres: 
sione è sotto alla media di 5 mm. Oggi do- 
mina il' vento di ‘N. (0, "gii il ‘barometro è 
stazionario.» — MEDIA. # 

E probabile huon tempo, 


nnt Parigi; 19. —I giornali governativi dicono 
L1i/ - A che il sig. Conti è partito giovedì per Fitalia; 5 
; NOTIZIE ULT ME È mi che il-suo-viaggio nom--h® alenno- scopo 
ù |-poliitico. E ag 
——_ Le notizie arrivate questa maltina da Saint | 
nh (ds g PECE ar | Etienne dicono che in quella città s& all Ri di 

Le lettere odi telegrammi 8 | camarie Fegna Una periettà tranquilli i, Le que, 
Milano assicurano che ieri sera nol Si tizie delle alice jocalità del-bacino svi egui È 
ebbe a deplorare più alcun disordine in mente soddisfacenti. SERE 
quella città. “Madrid; 49. — DL rapporto della Commis- 
È confermata la notizia data dalla Cor-' sione respinge la proposta presentata dal depu- 


i i to 
respondance Italienne, che l’arresto del si- tato Capdebon per la ritenuta del 33 per cen 


i ea e dr 


. BOBEL: 

Nella gioriiata del 19 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico È 
Firenze va la temperatura massima ©) 
+ 2,56 È minima di + 17,0. 


() da-| sui cuponi della rendita, ed approva la pro- 
posta ministeriale per Ja ritenuta del 5, per 
cento sui cuponi della rendita interna soltanto. 


minato presidente del'Corpo legislativo ; Jerome 
David e Dumiral vice-presidenti. 


bio, repubblicano, propone che la Camera di- 
cei di pi sentito con dispiacere l’arrivo 
I slavi lel duca di Montpensier sul territorio spa- 
vezzare la plebe al disordine; ma che un . gnuolo. — Alarcon sostiene che non vi ha luogo 
complotto «esistesse per provocare un:mo-, di deliberare sulla proposta di Rubio. La mo- 


vimento. simultaneo in varie’ città italiane 7i0ne Alarcon fu. presa în 
94 voti contro 67. 


n " n È n 1° a Ristero, che è conforme. alla lista data dall’Jm- 
dietro ordine del Comitato rivoluzionario ‘ parcial. Prim dice che îl governo rispetterà e 

hi ; ‘farà rispettare scrupolosamente la costituzione; 
La direzione della rivoluzione în Italia scongira i repubblicani; di procedere lentà= 
restava sempre affidata specialmente, como (mente, essendo questa la sola maniera pergiun-. 
‘ gere alla realizzazione dei loro voti; soggiunge | 
che il governo desidera di conservare le buone 
relazioni colle potenze estere; crede utile di ; 
rannodare i rapporti colle nazioni che furono 
una paia an dice che il duca di Mont- 
pensier ha prestato giuramento valla- costitu= 
dep: Pier Ambrogio Curti avesse trovato | zione come A Spena; dio egli sal 
opportuna e. degna cosa il presentarsi al,‘ quindi venire a stabilirsi in Ispagna e che, Ja 
‘ sua presenza non, è contraria alla costituzi 
termina dicendo che nessuno intende:. 


citatori od autori di questi disordini, siano ' mente rispettata. 


I contro l’indirizzo pubblicato da Crenneville nei {. 
gi É | giornali austriaci. Parlarono. Guerrazzi, De- 
Pigliando Prelesto dalla commozione pro-l\montel ed ‘altri;; Deliberossì di redigere un 
dotta dal doloroso fatto contro l'on. deputato memorandum documentante le sevizie di Cren- 
Lobbia; si tentò negli scorsi giorni da pochi neville. Inviossi un telegramma al deputato 
agitatori di suscitare in alcune città del regno ‘ Lobbia esprimendogli le ‘simpatie dei livornesi. 
| Il teatro era affollatissimo. Ordine perfetto. 


n ) È i ai Mea, principe Cuza, il quale abitava nei dintorni 
‘tali scene, le quali resero necessario. l'inter- |.di Vienna; sia partito. improvvisamente. Cre- 


| della-quale all'apertura facevasi 56 80, per retro- 
* cedere più tardi a 56 ‘735: —'Morcoledì, L'indigha- 
zione causata, dal tentativo: d' assassinio di cui il 
maggiore Lobbia fu vittima; 
Borsa. Pochissimi affari nella mattina ; la rendita 
si quotaya/al corso di 56 52 e 56 47. — Giovedì. 
Calma negli affari; 
nella mattina a 56 47 e 56 45. I banchieri ed i} 
grandi. speculatori restarono inattivi, 
zogiorno parve che la rendita teudesse a farsi, più. | Rendita 
fr mila Lo forma ; ‘la si i 
tiene. disposizioni nelle quali Si fennie conto i sera levofferte avendo preso il disopra, Semi ET a ed Nesiomade 07 
bassarono gradatamente. Fu offerta, verso. sera, &-i*1g. Str) ferr. conali 

56 35, Ad onta'del ribasso di 30 centesimi appor- | 
tatoci dalla chiusura di Purigi, > fendita È 
si è relalivamente sostenuta; affari continuati all 
corso di 
fu animata; con molti ‘affarî al corso di 56-35 e | 


hi con molta fermezza, Re ia 
e 56 53. 


ledì. La restrizione degli affari i 


Parigi, 20. — Il sig. di Schneider fu no- | ® 


Madrid, 19. — Seduta della Cortes. — Ru- 


‘Prini ammunzia la: formazione del nuovo ni 


im- 


Livorno, 20'— Oggi ebbe luogo un’comi- 


o popolare al teatro Goldoni per protestare n 


Vienna, 20. — La Presse conferma che il 


paralizzò la. nostra 


debole la rendita, che si trattò 
Verso meze |» 


domandava a 36 47 12, ma verso | 


56 25 e 56 30. —- Venerdì. La 


(56.40, Più tardi una reazione la fece scendere & 
| 56 37 e 56.32, fino a che, scia gli ultimi 
i ASA Pagin rialgo vaio gl As 
ria contro ogni influenza esclusiva o prepon- pop o La 4 


* Sabato» Gli affari sulla tenidita si: sono 


al minimum, i 
gran debolezza d'affari nel maitino,. più. tardi il } 


© ‘Azioni ed Ubbligazioni dei Tabacchi. — Lu 

Rag attori sulle azioni dei tabacchi a 

63% 50 e 633 50. Le obbligazioni furono piuttosto | 
{faschrate 6 si offrirono a 451. — Martedì le azioni | 
si trattacono, a 637 contanti e 635 fine. corrente, { 
e le obbligazioni a 450 1/2. — Mercoledì la Borsa 
indignata pel tentato assassinio sul maggior Lobbia, 
anche i tabaechi subirono 
però alcuni affari sulle’ 


rimase inattiva, per cui 
uiîa reazione. ‘Si fecero 
azioni a°693 contanti e 632 51) fine corrente. Le 
obbligazioni "vennero offerte a 453 contanti ed & | 
‘459 fing corrente. Giovedì si negoziò qualche azione | 
doi labacéhi È: 633 contanti e a 682 116, 692 fine 
corrente, 8 le obbligazioni furono domandate a 451 
fine corrente, Sul finire della giornata si sono of 
Terle azioni a 002 e 630. — Venerdì pochi affari 
in azioni, però si fece qualché) transazione è 68150 
contanti e 630 50 fine corrente, mentre. per le 
obbligazioni si trattò a 4dL 50 e 430 50 Sa 
hato. Si fecero affari di azioni # 681 contanti, ed 
offerte a 633, mentre le obbligazioni furono he 
goziate a 451 756453. h 
Strade ferrate meridionali. — Lunedh Una ri- 
presa ebbe, luogo sulle azioni le: quali ‘erano do- 
mandate a 320 e le obbligazioni a 170: fine cor- 


n: 44 


A Vista 103 
A: i; : porre la scelta. del Re, che questa, scelta spetta, | 10 d 7 
Si ‘assicurava che gli arrestati, come 60- | alle Cortes e-che essa rei pini pen in 


103 85. Venerdì. "It ‘cambiò è 


A apo! 
affari a 20 709 20 68. ; 


la‘ nostra rendita * ‘ } 


| 
abdnri * 
degli affari a gti - 


apo 
si combina- — 


1 co 


317 fine corrente. — Gievedi Je azioni trova- 


affari % 
01 
ta 


rono compratori a 316 fine corrente, è ‘più tardi 
venivano offerte a_ 315. — Venerdì in 
fecero molte transazioni ai corsi di 314 e 313 50, 
ed in cbbligazioni a 168 e 167 50. — 


in azioni sî 


Sabato. — Le azioni ebbero quest'oggi 


— Le, I un rialzo. 
su esse si fecero affari a 314 50 e 315: le ob- 


bligazioni mantennero il cotso di ieri e cioè 167: 


0 168, 
TA Pa, Le azioni della Banca 
è PR ‘oscana’e quelle» 
considerazione com | dro logo è sti tore 


quanto è a nostra conoscenza. Il li- 


almeno per 
slino lola i cord dele azioni della Banca To- 


scana 1750 e quelle della Nazionale a 1930, 
beninteso corso nominale n a 
Sabato. Nulla' abbiamo da aggiungere alle nostre” | 
osservazioni della, seltimana, se non Pd È 
stino ha fatta un’eccezione, po il corso no- | 
‘minalè delle azioni della. Nazi del Re- | 


gno d'Iulia a 1910, Perchè i sindaco della Borsa, 
130% anti qui ori ei 


ig. Mortera, abbia 


franchi meno del giorno precedente, noi non sap- 
piamo, 6 diremo francamente che.il fatto ci torna. 7; 
incomprensibile A 


ambi. — Lunedì Da Londra si faceya 25 95 
Ga i PA IO 


a 25 9310 25 88.2 tre mesi} (1 /Parigi!! 
55 e 103 40, — Mercoledì. Il cambio "* * 


Londra a tre mesi-26690: 6 25 85; il Rarigi a 


vista 103 60 © 103 43.‘ 


4 


‘179 — d. * 


315 — d, 81618) 
168. — d. 167 — 
20 70 d. 20 68 
ati) 

Borsa [di Milano del 19 giugno. i 
ta Nom, Pry fatti 
italiana Bojo« di 0 56:88 
» la Bo. fo —— 66.50 
i io mm 818 
RS gna E 8) paera, 
» » DIRCI IA 
» ‘Boni demaniali Lay sit MW e 
o» » e ini 
3 Città di Milano 1860... 80.50. —— 

Borsa di Gengya del 19 giugno. 
> Ut. cor. cor. pr. 
Reniità italiana». conì, 56 90 561807 
PI » | vi. mi 56.801 5630 
iccole partite cont, | +. — — 
» ro 1861. . cont, —— 1— 
Banca d’Italia ..«.:fim. 1905. .— — 
fa ob. ital.w 400-£.m. #26 — 481 — 
 feffovie Meridionali £ me TT 
Obblig. Beni iali cont, ——. TT 


5 Borsa di Torino del 19 giugno. 


mM ‘ 
puts iii, ©. d. min è. 1907 1908 1914 
orza. d'oro’ da ft. 20 dai 1120 68° a 20680 


SI E per. sausa di partenza, una 
DE $ villa; con mobiliare completo, 
giardino, orto, stalla<e rimessa, posta ip col 


lina, strada della Fonte all’Erta, n. 546, a 
cinque minuti dalla, nuova - cinta. — Ipdiriz» 


zarsì.ivi. 


Pato a dti sibilanto’ Ta doleo Revanioa Axavica Du Bannr, 


sp igficriapo senno medicine, ‘mò purzùo, nd 
tardi at o a, tl 
U [a 

alviaza», gola, fato, voce, bronehi, vesel ni, atei 
tuusona, "° Suppa. 63,059 anse, vowpirase "qualta dp. f 
Baca, del duea di Fiaaker, crA parc Sf data 
CIA mubbitivà dalla carme; eva n 


CR 
La Ppvarenta A 
Agli sisiai premio casiendo 302 doponoiai la a 


TRATRI DEL' 2A GIUGNO 
Recio Pouimraa Fionentino (alle orè )- 
Qpera : Folco, d'Arles. Ballo: Rebecca. 
Teatro peLLE Losece (alle ore 8412) — 
Commedia: Pascariello cencigiuolo e racco. 
glitore di cicche. È 
Anena Nazionare (alle ore 5). — Commedia : 
Giorgio Gandi. 


rente; dopo mezzogiorno si fecero alcune:transa= .. 


Stagione del 1869 
UO Da 
APERTURA 


IL 1° MAGGIO 


VIAGGIO 


Stagione: del 4869 
O Da i 
APERTURA — 
IL 4° MAGGIO 


da Firenze a Baden in 36 ore, da Parigi per Strasbourg in 12 ore. 
LE STRADE FERRATE BADENSI CORRISPONDONO' CON L'ITALIA, LA SVIZZERA, IL BELGIO E LA GERMANIA: 


PRESSO BIELLA 
(Piemonte — Anuo XI) 
aperto tutto l’anno il grande Sta- | 
bflimento Idroterapieo del | 
dottor Vinea. 
\Dirigersi ivi al Direttore Dottor. VINEA:| 


GUIDA 
DEI PRIMARI STABILIMENTI 
DELLA CAPITALE, Alberghi, Ristoratori, 
Caffè, Negozi, Istituti e:Fabbriche. 


Gli: esercenti che volessero abbonarsi al 
detto. Bollettiiò, si dirigeranno al sig. Ga- 
sparinetti C., via della Pergola; 23, p. terr. 


Locanda e Pensione 


LA NAZIONE 


diretto da.G. Cecconi; Via. Cerretani; n. 8. 
Camere,.da L..2, a L. 3, 


Locanda e Ristoratore 


L'ISOLA DI. CAPRERA 


Via» Calsaioli; con ingressovia Cimatòri, 
3. Postocin bella posizione, buona cucina, 
Pranzi da L. 1 50;:L.2;L..250.01L,.8, 

a Camere.a .L..2. 


M° VARIGLIA E C. 


SerERIE, LANERIE, SPECIALITA DI CONFEZIONE. 
Via Tornabuoni e Strozzi Palazzo Corsi, 


ALLA GONP,*DELL'INDIE | 


Foulards peu'Inpie E DELLA Cuma 
Aniri, FazzoLerti, Tessuri cmiNEsr 
Invio pi Campioni, Amrre: Tessun 

Via Tornabuoni, Palazzo Corsi, N. 20-D. 


J. Ierrand, via Rondinelli, 2 bis 


MAGAZZINO: MODE 
Specialità 
di Serena, Fioni E GUARNIZIONI 


DELFINA CODA 


Gran Magazzino pi Novita 1 Mona; 
CorreDi PER Nozze, CApreLLI, Fiori ECG, 
Piazza del Duomo, n. 18 p. 1° palazzo Gondi, 


CATTANEO E VENTURINI 


Gran Magazzino di Seterie. 
© via de’ Panzani, palazzo Carrèga; 


Magazzino Banchi. 


Trine, Tulli, Ritami, Calze, Articoli con- 
fezionati e altri 
Galzaioli, n.-1 


Carolina Valeriani 


Negoziante di genèri di’ moda. Fabbrica 
di Seterie, Nastri, Fiori, ecc., già Frul- 
lini, via Vacchereccia; N 3. $ 


GAETANO TADEI 


Negoziante e Fabbricante pi 
Caretti, DI (PAGLIA 6 Deposito di Trecce. 
Via Porta Rossa;'n. 82; 


«GRAN MAGAZZINO 
DI CareeLLI Di Paci Setd' è Stortà 
O. Paolétti 
Via Calzaioli, n. 15, al mezzanino: 


x: A. BERNOUD 


Fotografo di S;M; îl Re d'Italia. 
51, via dell’Orivolo, 51, 


FERRATA B_FOMGALL 


Niovo® /Amnivo DI UNA! GRANDE coLEzione 
Di, Maccuwe PER FAR IL GHIACCIO; VENTAGLI 
Pameti-BAvEFET, LENTI PER JL.SOLE, SAPONI, | 
Bonsr, E Nicessaine.. Via Cerretani, n. 12. 

ARMI DA Caccia, DI 


li TAGRODA Asca cai 


TASTA ARTICOLI DA CACCIA, DA'SCHENMA E DI 
Lusso. Via dei Contin.2 presso. via Cerretani, 


- GRANDE ASSORTIMENTO | 
DI MOBILIA 


d’oghi genere, acceltasi qualunque com-' 
‘missione, dal sig..P. CATTANEO... 
Palazzo Borghesi, via Ghibellina, n. 112. 


di letti In ferro e. mobilia di 
nece, dî Gaetano Barbieri via 
Cavour, n. 2. 


(Spr) IT, MONDO (Fez) 

Compaenta Di AssictRAZIONE sulla Vita! 
.8 contro l'incendio. Piazza Madontia; 8. 
Mandatario generale sig. E. GUITARD. 
Con Succursale nelle principali città d'I- 
talia. Capitale Sociale L. 10,000,000 


Aîtiiioto di SM." 


generi di novità, via ‘|' 


Deposito generale in' Venezia 
wincia franco di porto contro rel 


CARTA MOSCHICIDA 


di. A. AYMASSO, privilegiato e' solo ap: 
provato: dal governo, — La fabbrica è in 
Ti rito, via S. Massimo, n° 11. 
Centesimi 5 al foglio 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 e via 
Paozani, 18. — Sispediscte franca per la 
posta, 


DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
DI Ji-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGÎ 
35 anni di successo attestano la sua efficacia 

s conosciuta. 

TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun: 
zioni dello stomaco; attivare quelle 
intestini e guarire lo malattie nervose, 
aeute, o croniche, 

TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
‘malessere che sotto varie:forme precede le 
malattie,che guarisceda principio, e facilita 
la digesti 


lone.....;, 

ANTI-PERIODICO, per togliere tremili è 
calori con o senza intermittenza, di cui gli 
amarisono'gli specifici per guarire gastriti, 


metralgie. 

TONICO RIPARATORE, per combattere 
l’impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l’anemia, la' sfinîtezza, l’inappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo : & fr. 
Questo sciroppo ;è sempre in. baccette 

ialî, con. .una istruzione rivestita della 
marca di fabbrica di J.-P. LAROZE, rue 

. des. Digi SARRI n°*2, PAS: 

ì rta; — ‘ecchio, 
tere Laga Bonzani, Taricco, Ferre: 


DE MONTEPELOIANA 


Véhdità all'ingrosso cd al minuto al Cantd - 


dei*Nelli, n° 22 Firetize! Vi si trovano’ le 
appresso qualità” garantite a prezzi disere- 
tissimi, mi. 


Vino comune da pasteggiare 1» qualità 


Vino. ‘idem 29 qualità 
Vino nobile 

Vino: bianco scelto 

- Vermouth finissimo, 

Si riceve. qualunque commissione, 

Ma tg 7 Sn 

GUIDA MAGNETICA 

TEORICO-PRATICA». 

per istruziene dei ‘mignetizzatori e's0h- 


nambule con formulario medico, 
La detta GURDA è scritta dal pro- 


ROME AMI 


LA PRIA TINTURA: BL MONDO DIN ‘TINGE: CADBLLE BAOBA 


Con questo semplité COSMETICO sì ‘ottiene. istan'aneamente il hiorido, 
fetto ‘a seconda che sì desidera con garantito risultato degli inventori fra 

Ogni pezzo in elegante astucio costa lite 850, 
pro l'Agenzia Costantini, campo S, Salvatore, 
til 


tivo vaglia postale: -Rilascierà deposito a chi ne fa 
F. Compaire al Regno di Flora, Via Tornabuoni, N° 20. C Cesario ‘di Lecce, pressi 


fessore Pietto D'Amico, Presidente della 


Società Magnetica d’Italia. 
{ Prezzo, L. 2. 
Franco di ‘Posta in'tutta Italia. 


Si vende all’Empotio Librario:A: Dante 
Ferroni, via Pantani, 18; Firenze. 
Chi desidera l’invio assicurato aumento 
di cent, 30. 


| saranno subito inviati, 


{blico giudice imparziale per 
Un litro L. 4. — Mezzo litro L. 2 20. — 1 di 
Si vende in Firenze presso la Ditta A°Dante 


Li 9 


DeeceSeg: 
10 GLI OTTO PAGINE 
CENTESIMI i a'2 colonne 
uu on 40/042 disegni. 
fascicolo È i per fascicolo 
sesasasostsa ) DI 5% 


Ie ERP LEUR 


È una descrizione completa, particolareggiata, di tutti gli' uccelli! T disegni ‘sono fatti sul vero da' Masnel,, pittore 
naturalista, addetto al Museo dî storia naturale di Parigi. La traduzione italiana ‘è arricchita di aggiunte e note, per 
cura di. due distinti naturalisti italiani. — L’opera, illustrata da 400 incisioni, sarà distribuita in 39 a 40 fascicoli. 
Ogni fascicolo consta di 8° pagine a 2 colonne; con'8' a 40 incisioni. Ogni fascicolo costa 10 centesimi. 

Associazione all'opera completa; L. 3 50; da spedirsi anticipati agli Editori E. TREVES e C. in Milano. 

GLI UCCELLI formano il 2° volume dell’Opera capitale intitolata: Ze vita e # costumi degli ani- 
[aaaelé, che consterà di 6 volumi al prezzo di L. 18; ma ogni volume sta du''se. 


Dirigere domande e vaglia agli Editori E, TREVES e C., Milano, via Solferino, N. 41 


casfagno chiaro, castagno scuro e nero per- 
telli: RIZZI. 


N° 


0 il farmacista Francesco Conte. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDI 


e di tutte le malattie che ne derivano, con'un metodo di applicazione facile, ‘infalli- 
bilé, esente da ogni pericolo e che. ciascuno, può applicare da se. stesso; del dottore 


© GRAVES: Prezzo cent. 


l’Exrorio. Lignano di A. Dante Ferroni, via 


‘15, franco di posta cent. 80, nella libreria Bettini'e presso 


Panzahi, 18, Firenze. 


ENO MAYER 


TONIGO; VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 


Specietità' della Dittà 


Monlant e Comp. 


n Torino, via Nizza, numero 39, con fabbrica ‘in’ Saluzzo 


Questo‘ Vino, avendo tutte le, proprietà e.gli effetti del Fernet,. possiede poi il van- 
taggio di non rovinare lo, stomaco e disgustare il palato per la sostanza prima di cui 
è-composto. Egli è soprattutto raccomandabile alle pate 


stante il suo-sicuro effetto e 


Non aggiungiamo nè, certi, 


droghiere, via della Spada: — In Torino; 


farmacista — Bol gna, 
quoristi e' confettieri, 


all'acqua 0: caffè, 


ficati nè ulteriori parole al riguardo, lasciando il pub- 
questa nostra specialità. 


MONTI E TOGNETTI 


decapitati a' Roma ‘il 2% novembre 1868 in seguito a sentenza 


della Sacra 


Consulta. 


Due grandi ritratti in litografia a due tinte. ricavati fedelmente dallè fotografie 


fatte sugli originali. 


Prezzo complessivo lire 9. 


Dirigere lettera con naala postale alla 


franc! 


‘FO 


Sotto, forma, d’un liquido senza’ sapoi 
camento riunisce gli elementi delle ossa 


forze scemate o 


! difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai 


\ Roberts, farmacia della ‘Legazi 


paratore Lo 
niuna azione per i denti‘ sono i tito) 


‘he 
yerlo, ai loro ammalati. — Depositi: a 


re, ra un'acqua minerale 
© del 
facilita la digestione, fa cessare. i mali. di stomaco, 
alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un 
delle giovanette attaccate da palidezza. Il fosfato di ferre ridona al corpo, 


rdute, s’impiega dopo le gravi emorragie, le conva 

rapidità d'azione, perfetta 
lt 

Firenze, 


o alla Società Editrice Felsinea in Bologria e 
di porto sino al domicilio, 


SFATO Di FERRO 


DI.LERAS, FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 


uesto medi- 

l'appetito, 
rende i, più grandi servigi, 
modo SRI lo sviluppo 


sangue. Desso .ecei 


le sue, 
lescenze 
Vecchi, poichè anzitutto è tonico e ri- 
dolleranza e. veruna costipazione @ 
ei s rnari medici a. prescri- 
farmacia Realeltaliana al Duomo, 


farmacia della Esnizione Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Bor ig 


santi; ‘e 
© presso 


resso A. 
farmacia Manzoni © C., via Sala, 


ESTRATTO p'YLANGYLANG 
E ai 


MAZZETTO: DIE MANILLE 
de RIGAUD et COMP. Profamiers 
Rue Richelieu, n. 45, Paris. 


‘ sciuta; essì espandono successivamente sul fazzoletto Je em: 
delicate, e' finalmente lasciano molto al disotto gli estratti di Jo 


Non prendere che quelli della nostra Casa $e 
Venienza, 


Deposito esclusivo in Firenze 


ante Ferroni, via Cavour, 27. — a Mi 


presso la Ditta A 
one britannica, 


ilano, farmacia Carlo Erb; 
n. 10 — a Livorno, farmacia G. Simi” 


Questi due nuovi profumi che noi in 
troducemmo in Europa, ove hanno a- 
vuto. Jiscooglienma più cordiale, sono 

reparati coll’essenza dei fiori dell'Unona 
doratissima. ossia Ylangylang, che noi 
facciamo distillare alle isole Filippine. Il 
loro odore è d’una soavità finora scono- 
lanazioni-più differenti e più 
ckey-Club-Violette, ecc. 

si vuole otteneri 


Dante Ferroni, via -Cavour, 27, 


4825, chie pure spedisce in Pro- 
tà domanda. — Firenze, presso 


ti di famiglia pei bambini, 
s gradevole sapore. Ognuno può usarne invece del Ver- 
‘mouth. Si prende naturalmente, come ‘misto 


litro L.1 40. — Una bottiglia Li 3. 
Ferroni, via Cavour, 27.— Casoni, 
i e presso Constabile Buffetti, via Nuova, 39 — 
Venezia, Agenzia Costantini ora Longega— Alessandria,' Garbarino — Asti, Liprandi 

Agenzia del Monitoré e presso tutti i principali droghieri, li- 


pati opuscoli che trovansi' con 


li puri e di prima pro- | 


— In Bergamo, presso il sig. Teri. } 


DEPOSITO DE PASTE fMyia 


di fabbrica. —. Via Cornina, Num. 8. 


NAPOLI a prezzi 


APERTURA! DI CREDITO, SULL’ INDO - CHINA 


BANCO DI SCONTO DI PARIGI 
AGENZIA DI LIONE 


Rue Impérial, N. 17 
IRA AVAVA alari 


L’Agenzia-apre- dei crediti: liberi e. documentarii. nell’ India, nella. China e nel 
Giappone. 3 saga T 

La Commissiore-è dell’1 per cento sui crediti utilizzati. 

Il programma viene inviato franco a chi ne farà domanda. 


IL DISACCENTRAMENTO 
EI 
BILANCI PER L'ANNO 1869 


STUDI 
DI 
Tio KEPT ATC H ATE 
Deputato al. Parlimento pel Collegio di Bozzolo ua 
Un: grosso: volume in 4° di 616 pagine — Prezzo Lire 10 
In' vendita presso. E. e: F.: CAMMELLI librai ,. Piazza; della Signoria; Firenze 


STABILIMENTO: BALNEARIO 
IN SENIGALLIA 
(PROVINCIA. D'ANCONA) 
| Nel giorno 25 del corrente. mese»sarà aperto al: pubblico il detto 


Stabilimento, G . È 
La rinomanza che è venuto acquistando negli ‘anni scorsi, ha mosso 
la Commissione Gerente a forrirlo di altre: sale, per. trattenimento; caffè 
e ristoratore, e di un maggior numero di camerini ad uso dei, bagnanti. 
La stessa Commissione s’incarica pure, se ne venga richiesta, d in- 
dicare ai signori”forestieri comode e decenti abitazioni a prezzi discreti. 
La, consueta fiera franca, lo spettacolo teatrale ed il ribasso del 30 
per, cento concesso dalle Direzioni delle ferrovie romane e meridionali 
sul prezzo dei biglietti dei viaggiatori, che ‘si recheranno in Senigallia 
dal 40 luglio al 31 agosto, varranno ad accrescese il concorso dei fore: 

stieri ed a rendere piacevole il loro soggiorno. 

Senigallia, 4° giugno 1869. 

Per la Commissione. gerente 

It SinpAco PRESIDENTE 

LUIGI ROSSINI 


SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 


Preparato d.i Farmacisti NICCOLA CIUTI e FIGLIO 


Esso è limpido e non ha nè il gbsto, nè il sapore del: ferro, poichè tiene'in per- 
fetta miscela la Chma%e'j1 Ferro, e questi due: medicamerti riuniti formano un pre- 
gevolissimo ‘composto tonico; ricostituente. 


Si vende alla loro Farmacia»in' via. del Corso, N. 3 ,.in Firenze, al prezzo di 
lire 3 la Bottiglia. grande, e lire 1 50 la piccola. — 


PILLOLE gp UNGUENTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questò rimedio ‘è riconosciuto mniversalmiente come il più' efficace del mondo: Le 


malattie, per l’ ordinario ;. non hanno+chè' una sola' causa le, ‘cioè'1” impurezza 
lai hei le, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica. prontamente per 
’nso. del tr mezzo 


PILLOLE DI HOLLOWAY, che 3; uurgano lo stomaco 6 l’intestino 
delle loro proprietà balsamiche, purificano ig danno tueno ed energia ai nervi 
e mascoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate PrLonx sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Ofarendo sul fegato. e ‘sulle reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esse regolano, le secrezioni, fortificano il sistema ner- 
voso e rinforzano ogni parte della costituzione, Anche le persone della più gracile 
cu possono prova, senza timore, degli effetti iabili di queste 
ottime' Pirzotx, regolandone le'dosi, a'‘seconda’ istruzioni contenute negli stam- 
ogni scatola... 
;) UNCGUENTO DI HOLLOWAYF 

Finòra la ‘scienza ‘medica non ha mai tato rimedio alcuno che possa para- 

gonarsi, coniquesta imaraviglioso. ‘UNGUENTO che, identificandosi col sangue, elteola 


,con.esso fiuido NE ne scaccia le impurezza, spurga e risana le parti travagliato 


© ‘piàghie“ed ulceri. Questo conosciutissimo Unguento è un infal- 
libile ‘curativo verso; la Scrofola,: Cancheri, T. i, Male di Giunture raggrin- 
tato, Reumatigmo, Gotta, Ni i Ticchio doloroso Ù) tel 
. Detti medicamenti: vendonsi. in scatole. e vasi, accompagnati 
istruzioni in lingua italiana, da tutti i principali farmacisti del 
lo stesso autore, il prof. Melleway, Londra, 
% Deposit in Ziakio: Fi n 
‘orno, F. Bonzani; ì 
sandra, Tommaso asili: 


da. ragguagliate 
mondo, e presso 
‘and, N. 244. 

L, F, Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
+ Pivetta é C.: Milano, G. Freni di "Ton'ias0; Ales: 
; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


ARFIGOLÌ quLERIÀ A ) : incl -igel 
risa OO DEPOSITI Fd 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 

Corsia del Duomo, n. 43. — Torino, via Doragrossa, 3 — Roma; via 

del Corso, n. 341 con sede principale in Genova; via Carlo Felice, n: 49. 
ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 


; Si previene il pubblico cho nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 
lempo 


Tip. dell’Opinione diratta da C- Carbone. 


sorevole ‘nel 
uso atroci € 


rittà, cospira 
rioy stanche. 
ri, perples 
vui siamo 
Da pareccl 
he vituperar 
travisare. | 
iti. più onesti 
prsistente e. 
enemeriti dell 


inento non \a 
ificili il pop 
wnini degni . 
rl per duci 
i che lo spi 
fe su di lori 
Quanti uom 
rinati aes 
fipendi , ad» 
rexsari,, © 0h 
bro autorità 
&' loro conci 
sai frequen 
ficacia di q 
beerar la { 
Rrla un gio 
libblio, mer 
lisorge più 
Ma gli as 
fano più. S 
Mtaccare , è 
Resentare 3 
tipe 6. cap: 
til possia 
Yfaccia de 
Me accusar 
t lo_vede. d 
fino ? 
Speriamo 
Rrazione, ) 
“ia nella ( 
îccuse cont 
cietà. civile. 
tatro il pi 
L’ infame 


